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P e r  un ifo rm arci alle prescrizioni sulla econo­
mia della carta, d ’ora innanzi pubblicherem o sol­
tanto una volta al m ese i prospetti che si tro- i 
vano alla fine del fascicolo e portanti i N . dal 20 al I 
33 e dal 52 al 57, poiché essi includono variazioni \ 
mensili.

Il continuo accrescersi dei nostri lettori ci dà a f­
fidam ento  sicuro che, cessate le difficoltà m ate­
riali in cui si trova la stam pa periodica, per e ffe t­
to della guerra, potrem o riportare am pliam enti e 
miglioramenti al nostro periodico, ai quali già da 
lungo tem po  stiamo attendendo.

Il prezzo d’abbonamento è di L. 20 annue antici­
pate, per ITta.lia e Colonie. P e r  l’Estero (unione po>- 
stale) L. 25. P e r giii a ltri paesi si aggiungono- le 
spese postali. Un fascicolo separato L . 1.
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L ’Am m inistrazione sarà grata a quei lettori che 
possedendo i fascicoli 2108, 2109, 2110 rispettiva­
m en te  del 27 settem bre, 4 e II ottobre  1914 ritor­
narli al nostro indirizzo, perche essi ci m ancano  
per com pletare alcune collezioni.

MONOPOLI
D u ra n te  la g u erra  così com e p rim a  di essa, ha 

se m p re  se rp eg g ia to  ne l p ae se  u n  senso  di sfiducia 
in to rno  ai resu lta ti delle  p iù  b e lle  in iz ia tive : non  
p erc h è  m an ch i al p a e se  l’e n e rg ia  sufficiente, m a 
p e rc h è  si sen te , si co n s ta ta  ogni g iorno  che al 
ce n tro  di tu tto  l’o rgan ism o  n az io n a le , la m acch in a  
dello  S ta to  non  fu n z io n a  o fu nziona  m a le . Q u e ­
sto senso  di sfiducia ch e  è co m u n e a tu tte  le r e ­
gioni di Italia  è ra d ic a to  così a  T o rin o  e M ilano, 
com e a N apoli e P a le rm o , è altresì co m u n e  non  
solo alle sole ca teg o rie  dei p ro d u tto ri, deg li in te ­
ressa ti d ire tti ne lle  az ien d e  sta ta li, m a  a  qualsiasi 
c lasse di c ittad in i. Si p u ò  d ire  ch e  dagli im p iega ti 
stessi dello  S ta to , sia alti ch e  bassi, da lla  b o rg h e ­
sia dei lavo ra to ri de l suo lo , ai sa la ria ti, ai p ro le ­
ta ri, n e ll’an im o d i tu tti è fo rm u la to  e p e rm a n e n te  
il d u b b io  sulla capacità  dello  S tato , così com e è 
costitu ito , p a r la m e n ta re  e b u ro c ra tico , a  co m p ie re  
le sue funzion i di reg o la to re .

U n ta le  d u b b io  si è m a tu ra to , ta n to  d a  co n d u r­
re  u n  g ran d e  n u m e ro  di p e rso n a lità  in d u stria li a 
v o ta re  T o rd ine  de l g io rno  c h e  è s ta to  ap p ro v a to  
tem p o  fa  nella  C a m e ra  di C om m ercio  di G en o v a  
d a  u n a  C om m issione p e r  lo stud io  delle  question i 
econom iche  a ttin e n ti a l d o p o -g u e rra , di cu i fanno  
p a rte  m olte  p e rso n a lità  de l m o n d o  in d u stria le  e 
c o m m erc ia le .

E sso  co nc lude  :
« C onsta ta to  ch e  nessu n  a tto , nessun  affidam en­

to è ven u to  a  far r ite n e re  c h e  l’az ione s ta ta le  e 
governa tiva , r in u n zian d o  ai p ro p o siti di sostitu irsi 
in  ogni ca m p o  alla  c o m p e te n z a  e d  a lla  a ttiv ità  
dei c ittad in i d ed iti ai co m m erc i, a ll’in d u stria  ed  
alla m arin a , c o n sen ta  loro  d i e sp lica re  tu tta  la 
p ro d u z io n e  di cu i si se n tò n o  ca p ac i di so p p e rire  
alle se m p re  p iù  grav i u rg en ze  alle q u a li è esp o sta  
la  fo rtu n a  e la  v ita  del P a e se  )) « si d e lib e ra  di se ­
g n alare  ai p o te ri resp o n sab ili il conv inc im en to  che 
ove n o n  in te rv en g a  u n a  im m ed ia ta  e d  energ ica  
azione g o verna tiva  c a p a c e  di r id a re  il p restig io  e 
la lib e rtà  di esp licaz ione  a lle  a ttiv ità  eco n o m ich e  
del P a e se  g rav e m en te  m in acc ia to  da lla  in v ad en za  
degli o rgani sta ta li, il co m m erc io , l ’in d u stria  e la 
m a rin a  n o n  p o tra n n o  asso lv ere  il loro  co m p ito  vi­
ta le  c h e  il P a e se  h a  e s tre m a  ra g io n e  di p re te n d e re  
d a  loro  neH’in te re sse  d e ll’o p e ra  che  essi si se n to ­
no  in  g rad o  di e sp lic a re  ».

M a la  stessa  sfiducia  ch e  es is te  ne l p a e se  sulla 
capacità  dello  S ta to  com e reg o la to re , è  a ltresì vi­
va, se  n o n  p iù  in te n sa , a llo rch é  sia rivo lto  T esarne 
alla su a  capacità  com e in d u stria le . L e p ro v e  fa tte  
dallo  S ta to  q u a le  e se rc e n te  in  reg im e di m o n o p o ­
lio, di industrie  che b e n e  r isp o n d ev a n o  a llo rché 
e ra n o  affidate a lla  in d u stria  p riv a ta , s ta n n o  tu tte  
a p ro v a re  com e m iglior van tag g io  finale p e r  l’e ­
ra rio  e  m aggior van tag g io  in d u stria le  p e r  il p ae se  
d esse ro  in reg im e di libero  eserciz io . E  ci b a ­
s te rà  rico rd a re  i te le fo n i, e le fe rrov ie , p e r  non  
d ire  d e i tab acch i, e dei te leg rafi, ch e  ch i sa  quali 
m igliori van tagg i p o tre b b e ro  r ise rb a re , com e in
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tan ti altri paesi ch e  non  li h an n o  m onopolizzati, 
ove fossero  lasciati in  p ie n a  co n co rren za .

D el resto  u n  senso  di r isp e tto , di m agg io re  c o n ­
s id e raz io n e  e di g ra titu d in e  quasi verso  la  in d u ­
stria  p riv a ta  d ev e  m ag g io rm en te  essere  sen tito  dal 
p ae se  tu tto , d o p o  la  p ro v a  d a  quella  fa tta  n e ll’o ­
ra  così c ritica  de lla  n o s tra  g u erra . P ossiam o  b en  
d ire ch e  essa h a  su p e ra ta  ogni a sp e tta tiv a  e d  è 
g iun ta  a d a re  assai p iù  di ciò  che n o n  fosse co n ­
sen tito  ch ied e rle .

Ciò m alg rad o  u n a  m in o ran za  della  N azione, o- 
s te n ta  a d  ac c e n tu a re  un p ro g ra m m a nel quale  la 
azione dello  S tato  d o v reb b e  essere  m essa  a tu tta  
p rova , a p ro v a  ta le  d a  rich ied ere  capacità  infinite 
delle  quali n o n  ci è dato  sco rg e re , a ll’oggi, n e p ­
p u re  l’o m b ra  ne l nostro  m eccan ism o  di S tato .

O r sono  poch i g iorn i, gli statolatri vo levano  il 
m onopo lio  de i cam bi; a b rev e  d istanza  i socialisti 
rifo rm isti em etto n o  un  p ro g ra m m a ch e  p iù  ko ­
lossal n o n  p u ò  e sse re  s ta to  finora co n cep ito  dallo  
stesso  K aiser.

Gli o rd in i del g io rno  in fa tti del C ongresso  ri­
fo rm ista  sono così fo rm u la ti :

Il Congresso :
invita il Governo nazionale a sottoporre al 

Parlam ento una proposta di legge per la espro­
priazione generale della terra e del sottosuolo, li­
m itando il diritto di proprietà privata del suolo 
sia rispetto alla quantità che alle colture, e Yuna 
e le altre determ inando a seconda delle condizioni 
economiche-sociali ed  agrarie delle varie regioni;

ad assicurare alla « terra sociale » così insti- 
tuita le condizioni della massima produzione, di­
sciplinandone la conduzione collettiva da parte 
delle « com u n ità  ag ra rie  », costruendo diretta- 
m ente in tutti i bacini im brijeri opere idrauliche 
che consociino, nel fine del massimo utile sociale, 
Virrigazione e lo sviluppo  di forza motrice, assu­
m endo la fabbricazione e la vendita diretta dei 
concim i chimici, costruendo le strade ed  organiz­
zando i trasporti, anche per trazione aerea, di 
uom ini e derrate da tu tti i depositi agricoli.

Il Congresso  :
invita il G overno a organizzare senza indugio 

i seguenti m onopoli :
m onopolio delle forze idrauliche e delle gran­

di irrigazioni;
m onopolio statale del grano e m onopolio m u­

nicipale dei molini;
m onopolio dei concim i chimici;
m onopolio dei trasporti : marittimi, fluviali, in 

canati, a trazione m eccanica, a trazione aerea;
m onopolio dei carboni;
m onopolio degli zuccheri, degli alcool, dei 

petroli.
Il Congresso :

invita tutte le organizzazioni del proletariato 
italiano a m anifestare il loro consenso alla im m e­
diata attuazione del collettivism o agrario, e dei 
m onopoliì di derrate fondam entali, com e i soli 
m ezzi per intensificare la produzione nazionale, e 
salvare la nazione dal pericolo di una inferiorità 
econom ica che più tardi diverrebbe perpetua e 
irreparabile e frustrerebbe il vantaggio della libertà 
conquistata con la sua piu gloriosa guerra.

Le co n sid eraz io n i ch e  ab b iam o  p rem e sso  a q u e ­
ste  n o ta  sp iegano  la  n o s tra  rip u g n an za  ad  ac co ­
g liere an ch e  in  p a r te  un  p ro g ra m m a q u a le  q u e l­
lo del re c e n te  C ongresso . G iu s tam en te  p o ch i g io r­
ni or sono  un illustre  eco n o m ista  afferm ava  in  tut- 
t 'a l t r a  occas ione c h e  :

« l’ag ia tezza , il b e n e sse re  econom ico , la  v isione 
de i ca ra tte ri, lo sp irito  di in iz ia tiva , in  Ingh ilte rra  
e negli S tati U niti, se m b ra n o  cond iziona ti d a ll’a m ­
p ia  m isu ra  di lib e rtà  ind iv iduale , d a ll’assenza  di 
s ta to la tr ia , d a lla  lib e rtà  di critica , d a lla  resp o n sa - >

bilità  di ognuno  p e r  la  so rte  che  gli tocca , d a ll’a s ­
se n za  di p ad ro n a lism o , di tu to rism o , di p ro tez io ­
n ism o : in b rev e , della  r igo rosa  az ione d e lla  se le ­
zione, ch e  ivi o p e ra . Così fu an c h e  a llo rché l’I ta ­
lia aveva  il p rim a to  de lla  civ iltà . N o n  ESISTE PER 
ORA ALCUN ESEMPIO DI COMPATIBILITA’ TRA SVILUPPO 
ECONOMICO E SOCIALISMO, CIOÈ’ STATOLATRIA.

Il Direttore Generale della Banca d’Italia
Una penna anonim a, ma che possiamo afferma­

re essere Veramente autorevole, essendoci nota, 
ha tracciato il rapido profilo che qui sotto ripro­
duciamo, della figura del Direttore Generale della 
Banca d ’Italia. N oi vi ritroviamo indicate tutte le 
caratteristiche dì qu est’uom o d ’indole m odesta che 
tiene in mano le sorti del nostro maggiore Istituto  
bancario e possiamo con convinzione affermare  
essere stata grande ventura per il paese di avere 
fra le m enti che hanno regolata e sorretta la no­
stra finanza di guerra, quella di un profondo ‘ec o ­
nomista e di un prudente e sicuro ingegno, il qua­
le, con rettitudine a tutta prova e con ferm ezza , 
ha concorso e concorre ad aum entare il prestigio 
d e ll’Italia. Ci uniam o al voto dello scrittore, per­
chè cotali servigi non siano dimenticati.

A n ch e in  tem p i n o rm ali e  tranqu illi la re laz ione  
del D ire tto re  g en e ra le  de lla  B anca d ’Italia  è a tte sa  
con  in te resse  e co n su lta ta  con  profitto , p e rc h è  vi 
si trovano  riep ilo g ate , n e ll’o p e ra  d e ll’Istitu to  che  
è cen tro  e m o to re  de lla  v ita  eco n o m ica  d e lla  n a ­
zione, tu tte  le v icen d e  a trav e rso  alle quali essa  è 
p assa ta , e , nelle  consideraz ion i e nelle  illu straz io ­
ni con le quali il D ire tto re  g en e ra le  acco m p ag n a  
la  esposiz ione dei fa tti, vi si tro v an o  an ch e  c h ia ra ­
m en te , s in te ticam en te  e au to rev o lm en te  e sam in a ­
te  tu tte  le ques tion i econom iche  e finanziarie  ch e  
in te ressan o  lo S ta to  e il p aese .

Si in te n d e  p e r ta n to  che  sia a tte sa  con  p iù  in ­
ten so  des iderio  e sia co n su lta ta  co n  m agg io re  p ro ­
fitto la p a ro la  de l D ire tto re  g en e ra le  de lla  B anca 
d ’Italia, nelle  p re se n ti anorm aliss im e condizioni^ 
ch e  ta n te  question i, l u n a  d e ll’a ltra  p iù  g rav e , h a  
fa tto  so rg ere , e ta n te  d iscussioni, n o n  se m p re  m e ­
d ita te  e spesso  asp re , h a  sollevato .

S triden te  co n tra sto  co l vociare  p e tu la n te  e a v ­
v en ta to  al q u a le  assistiam o d a  che  sono sorti i 
p rob lem i econom ici e finanziari d e lla  g u erra , q u e ­
s ta  p a ro la  de l com m . S tringher : p a ro la  m e d ita ta  
e se ren a , se m p re  so rre tta  da lla  d im ostrazione 
ch iara , da lla  d o cu m en ta z io n e  p rec isa  dei fa tti. T ra  
tan ti che  sp e n s ie ra tam e n te , d irem m o q u as i g io­
c o n d a m e n te  c ian c ian o  di cose che  non  conoscono  
o conoscono  so ltan to  a lla  superfic ie ; tra  stud iosi ai 
quali la g u e rra  p a re  a b b ia  to lto  la  faco ltà  di s tu ­
d ia re  co n  sev era  d isc ip lina , con  rigoroso  m e to d o , 
co n  indag ine ap p ro fo n d ita , la p a ro la  del D ire tto re  
g en e ra le  p e rsu a d e , so lleva e co n fo rta ; co n fo rta , 
so p ra  tu tto , p e rc h è  in fo n d e  la fiducia p ie n a  che  
l’uom o n o n  è im p a ri a ll’a rd u o  com pito  ch e  l’a lta  
posiz ione gli h a  confida to ; e ch e  sa p rà  an c o ra , c o ­
m e h a  sa p u to  fin qui, co n d u rre , co n  felice in tu ito , 
con  sicura c o m p e te n za , e co n  m a n o  ferm a, la n a ­
ve del c red ito  a  trav e rso  le o nde  ag ita te  de lla  tu r ­
b a ta  econom ia n az io n a le .

Egli è ch e  alla p re p a ra z io n e  sc ien tifica de i p ro ­
b lem i econom ici e finanziari, egli un isce  u n  acu to  
senso  di cu rio sità  in v estig a trice  d a l qua le  è p o r ­
ta to  ad a p p ro fo n d ire , non  p u re  nelle  linee  p r in ­
cipali, m a  an ch e  nei pa rtico la ri, le  ques tion i che 
si p re se n tan o  a l suo esam e , le situazion i ch e  r i­
ch iedono  la sua o p e ra . O n d e  m ai n o n  avv iene che 
egli avven ti g iudizi n o n  m e d ita ti e p o n d e ra ti sui 
g rand i p ro b lem i di p u b b lico  in te resse  o c h e  m u o ­
va con p asso  in certo  n e ll’az ione ch e  è ch iam a to  
a ese rc ita re ; p e rc h è  co n  q u e ll’acu to  senso  in d a g a ­
to re  ch e  è , del resto , la  q u a lità  p re c ip u a  di chi
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se ria m e n te  stu d ia  e che egli p o ssied e  in  alto  g ra ­
do, sc ru ta , con tro lla , ana lizza  m in u z io sam en te  o- 
gni cosa e so tto p o n e  a rigoroso  esam e critico  le 
sue stesse op in ion i.

Di guisa ch e  si può  esse re  ce rti ch e  1* o p in io n e  
ch e  egli esp rim e su un p ro b lem a  finanziario  o e c o ­
nom ico , è il risu lta to  di u n o  stud io  p ro fo n d o , c o n ­
d o tto  con se re n o  m e to d o  e col valido  sussid io  di 
tu tti gli e lem en ti di fa tto  che vi h an n o  re laz io n e ; 
com e si può  essere  certi ch e  q u an d o , da l p en s ie ro  
p a ssa  a ll’az ione , egli ne h a  b e n  co n s id e ra ta  e  p o n ­
d e ra ta  la  p o r ta ta  e n e  h a  v a lu ta te  e p re v e d u te  le 
conseguenze .

L e  p rez io se  q u a lità  di uo m o  di stud io  e di az io ­
n e  ch e  egli p o ssied e  h an n o  m odo  di m an ifesta rs i 
n e lla  posiz ione ch e  o ccu p a , p e rc h è  la  B anca d ’I ta ­
lia, su lla q u a le  si r ip e rcu o to n o  tu tte  le v icen d e  d e l­
la  econom ia  naz iona le , è un  vero  lab o ra to rio  di 
sc ienza e di p ra tic a  eco n o m ica  e  f inanziaria , il q u a ­
le offre a l suo illustre  D ire tto re  g en e ra le  largo  
ca m p o  di osservazione e  di stud io , e  lo m e tte  in  
g rad o  di co n o sce re  i b isogn i d e l p a e se .

D ello stud ioso  b a s te re b b e  r ic o rd a re , p e r  ta c e re  
de i lavori m inori e  di tu t ta  l’o p e ra  sp e sa  a  se rv i­
zio de lla  am m in is traz io n e  dello  S ta to , la p o d e ro sa  
o p e ra  su « G li scam b i co n  l’e s te ro  e lo  p o litica  
co m m erc ia le  ita lia n a  da l 1860 a l 1910 », lo stud io , 
ch e , a g iu sta  rag ione , fu d e tto  classico  ,« Su la  Bi­
lan c ia  dei p a g a m e n ti fra  l’Ita lia  e l’es te ro  » e  le 
re lazion i alle assem b lee  degli az ion isti d e lla  B an­
ca  d ’Italia, n e lle  quali tu tte  le p iù  grav i ques tion i 
eco n o m ich e  e  finanziarie  sono e sam in a te  e d iscus­
se con  ch iarezza  e p rec is ione  am m irab ili. A lleg ­
gerite , sfro n d a te  di tu tti gli ingom bri e i c ia rp am i 
o n d e  si co m p iace  di com plicarle  la  lo q u a c ità  sp ro ­
p o s ita ta  degli in co m p eten ti, quelle  question i, ri­
d o tte  e ris tre tte  ne i loro  veri te rm in i, acq u istan o  
u n a  lim pid ità , d irem m o quasi u n a  sem p lic ità , che  
le re n d e  accessib ili an c h e  al p ro fa n o . E sem p io  ti­
p ico  di ciò  s ’è avu to  o ra  ne lla  p a r te  de lla  re laz io ­
ne agli azionisti, n e lla  q u a le  il D ire tto re  gen e ra le  
h a  tra tta to , con  m a n o  m a e s tra  la ta n to  d ib a ttu ta  
q u es tio n e  del cam bio .

Q u esto  e d e ll’a ltro  a n c o ra  sa re b b e  d a  d ire  p e r  
q u an to  r ig u a rd a  lo stud ioso . Q u an to  a ll’u om o di 
az ione , egli h a  lasciato  già trac ce  p ro fo n d e  nella  
v ita  eco n o m ica  del no stro  p aese , an c h e  aH’in fuo ri 
della  p rod ig io sa  o p e ra  di risan a m e n to  d e lla  B an­
ca  d ’Italia, ag ev o la ta  da lla  an tic ip a ta  liqu idaz ione 
delle  o p eraz ion i im m obilizza te  ch e  ra p p re se n ta v a ­
no  u n a  p esan te  p a lla  al p ied e  d e ll’Istitu to , dalla  
q u a le  fu lib e ra to  co l passagg io  in  b locco  delle  p ro ­
p r ie tà  ru stiche  e u rb a n e  a ll’Istitu to  ro m an o  di Be­
ni S tabili e  a ll’Istitu to  de i F ond i R ustic i.

M a ben  a ltre  b e n e m e re n z e  h a  a c q u is ta to  il co m ­
m e n d a to re  S tringher, o ltre  q u es ta  g rand iss im a di 
aver restitu ito  in b rev e  a ll’Italia  u n a  fo rte , ro b u ­
sta , r isp e tta ta  B anca di em issione . In un  m o m e n to  
diffìcile in te rv en n e , con en e rg ia  e p ro n tez za , p e r  
ev ita re  il fa llim en to  delle  Assicurazioni diverse  di 
N apo li, che  a v re b b e  avu to  in ev itab ilm en te  co n se ­
g u en ze  grav issim e p e r  l’Italia  m erid io n a le . P iù  ta r ­
di, n e ll’a n n o  1907, q u an d o  fu rio sam en te  e  m in a c ­
c io sam en te  im p e rv e rsav a  la sto rica  crisi ch e , ad  
eccez io n e  d i q u e llo  fran cese , aveva  co lp ito  tu tti i 
m e rc a ti del vecch io  e del nuovo  m o n d o , il D ire tto ­
re  g en e ra le  de lla  B anca d ’Italia co rse  ai r ip a ri p e r  
ev ita re  la  c a d u ta  della  S ocie tà  B an caria  ita lian a  
ch e  a ltre  c a d u te  a v re b b e  in ev itab ilm en te  tra t te  se ­
co; e  riuscì n e ll’in ten to , senza im p e g n a re  e co m ­
p ro m ette re  la  B anca d ’Italia , che  aveva  fa tto  già 
do lo rose  esp e rien z e  dei sa lvataggi b a n c a ri. Egli, 
co n  la  sua e n e rg ia  e  con  la  sua au to rità , ch iese  e d  
o tte n n e  la g a ran z ia  p e rso n a le  degli am m in is tra to ­
ri, la  rid u z io n e  del ca p ita le  soc iale , e il v e rsam en to  
di ca p ita le  nuovo .

M a la  g u e rra  dov ev a  m e tte re  n e lla  g iusta , v i­

v ida luce q u e lla  sis tem azione  delle  so c ie tà  s id e ru r­
g iche ita liane ch e  fu a sp ra m e n te  c r itica ta  in  nom e 
di p rincip ii econom ic i, d a  p a r te  di ch i so ltan to  
o ra  am m ette  e  r ico n o sce  ch e  le in d u strie  che  se r­
vono alla d ifesa  d e l p ae se  devono  e sse re  tu te la te  
e p ro te tte ; e fu non  m eno  a sp ra m e n te  ostegg ia ta  
e c o m b a ttu ta  d a lla  coa liz ione di in te ressi p a r tic o ­
lari naz ionali e s tran ieri. Si d ev e  al D ire tto re  ge­
n e ra le  della  B anca d ’Italia  se ¡ in d u stria  s id e ru r­
g ica ita liana , su p e ra ta  fe licem en te  la  crisi ch e  ne 
p a ra lizzav a  ¡il m ov im en to , h a  p o tu to  re n d e re  p re ­
ziosi servigi alla g u erra  ita liana .

V og liam o in ta n to  m e tte r  b e n e  in  ch ia ro  ch e  nei 
casi d ianzi ac ce n n a ti, com e p u re  negli altri di m i­
nor co n to  ch e  o m e ttiam o  di r ico rd a re , il D ire tto re  
g en e ra le  de lla  B anca d ’Ita lia  h a  m o stra to  c h ia ra ­
m en te  di in te n d e re  q uale  è  la  m issione e quali 
sono i m ezzi id o n e i a co m p ie rla . N on già il sa lva­
taggio  delle  az ie n d e  p erico lan ti, d e lib e ra to  sotto  
la  im p ressio n e  p a u ro sa  de lla  m in acc ian te  rov ina 
e e ffe ttu a to  co n  la rg h e  som m in istrazion i di big lietti 
di b an c a ; m a, in n an zi tu tto , l’e sam e  ac cu ra to  e m i­
nuzioso  de lla  situ az io n e  delle  az ien d e , d a  cui tra r ­
re  la p e rsu a s io n e  de lla  u tilità  e de lla  possib ilità  
del sa lvatagg io , e la  e sa tta  v a lu taz io n e  dei m ezzi 
o cco rren ti a  co n seg u irlo  in  m o d o  p ro n to , sicuro , 
com ple to ; così r ita rd a n o  m a  n o n  e v itan o  la c a d u ­
ta , i r im ed i ch e  a ttu tisco n o  m a  non  guariscono  il 
m ale . E  q u an d o  q uesto  esam e è com p iu to , q u an d o  
la n ecess ità  e la  possib ilità  d e l sa lv a tag g io  a p p a io ­
no  ch ia ra m e n te  d im o s tra te , il c o n trib u to  di co loro  
sui quali p esa  la re sp o n sa b ilità  della  situaz ione 
della  p e ric o lan te  az ien d a , e  la p a rte c ip a z io n e  p ro ­
p o rz io n a le  degli en ti d ire tta m e n te  o in d ire tta m e n ­
te  in te ressa ti a sa lvarla , r im a n e n d o  a lla  B anca d ’I­
ta lia  di c o n c o rre re  a d  ag e v o la re  l’o p e ra  di sa lva­
taggio , n e i m od i a d  esso  co n sen titi da lle  leggi e 
dagli S ta tu ti e  im p o sti d a lla  su a  s te ssa  in d o le  di 
Istitu to  di em issione , reg o la to re  de lla  c irco laz ione 
del p a e se . S ono q u es ti i sa lvatagg i utili e  doverosi, 
dei quali si h an n o  esem p i classici in  tu tti i paesi, 
tra  i quali b a s te re b b e  r ic o rd a re  quello  della  C asa 
Baring, ra p id a m e n te  o tte n u to  m e rc è  il so llecito  in ­
te rv en to  della  B anca d ’Ingh ilte rra .

M a com e gli uom in i di az ione si g iud icano  nei 
m om en ti di difficoltà; com e il valo re  dei generali 
si m an ifesta  e si ap p re z z a  in  g u erra , così le q u a lità  
de l d ire tto re  g en e ra le  di u n a  g ran d e  b a n c a  di e- 
m issione si rive lano  q u an d o  il p a e se  a ttra v e rsa  u n a  
grave, p ro fo n d a  crisi eco n o m ica  e  finanziaria . E  la 
g u erra , se non  h a  riv e la to , h a  p e rò  co n fe rm a to  in 
ch iaro , e lo q u en te  m o d o , le em in en ti q u a lità  del 
com m . S tringher. B asta  r ic o rd a re  q u a le  e ra  la  si­
tu az io n e  del no stro  p ae se , ne i p rim i g iorn i d e ll’a ­
gosto 1914. Il p an ico  che  si e ra  im p o ssessa to  d e ­
gli anim i, e c h e  si m an ifestò  c o n  la  co rsa  folle dei 
d ep o s itan ti agli Istitu ti di c re d ito  e  di risparm io  
p e r  r itira re  i depositi, e con  la sp a riz io n e  da lla  cir­
co laz ione d e lla  m o n e ta  sp iccio la ; e si m an ifestò  
an co ra , fen o m en o  a n c h e  p iù  g rave , con  la en o rm e 
con fusione  ch e  p e rv a se  an ch e  gli uom in i do ta ti di 
cu ltu ra  e di sen n o .

D ue te n d en z e  o p p o ste  si m a n ife s ta ro n o  allo ra : 
una , de lla  q u a le  si fecero  b an d ito ri i cu s tod i de l­
l’A rca  sa n ta  de lla  c irco laz ione , i quali am m o n iro ­
no  a n o n  ce d e re  ai c lam ori de lla  folla ig n o ran te  e 
a te n e re  b en e  s tre tti i co rd o n i della  b o rsa , p e r  ev i­
ta re  u n  a lla rg am en to  della  c irco laz ione; l’a ltra , 
della  q u a le  si fece ro  cam p io n i i faciloni, i quali 
p ro p u g n a ro n o  la  n ecess ità  —  n iu n o  h a  m ai sapu to  
p e rc h è  —  di restitu ire  tu tti i d epositi, q u a le  che 
fosse la  som m a di b ig lietti di b a n c a  o cc o rre n te .

N on e ra  difficile, in qu es to  s ta to  di co se , di p e r ­
d e re  la  v isione esa tta  d e lla  situ az io n e  e dei p ro v ­
v ed im en ti m eg lio  idonei a fro n te g g ia rla  co n v e­
n ien tem en te ; e d  è ce rto , a d  ogni m o d o , che  se­
guendo  gli am m on im en ti degli uni o p ieg an d o si
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alle eso rtazion i degli altri, si s a re b b e  an d a ti, p e r 
o p p o ste  vie, incon tro  ad  u n a  crisi d isa stro sa  di 
b an c h e  o di c irco laz ione , ch e  av re b b e  fa tto  sen ­
tire  la sua sin istra  in fluenza an ch e  sulla co n d o tta  
po litica  dell lta lia .

M a il D ire tto re  g en e ra le  della  B anca d ’Italia non  
si sm arrì, non  te n ten n ò , n o n  esitò  un  solo m o m e n ­
to. Egli eb b e  ch ia ra  e lim pida la v isione della  si­
tu az io n e  grav issim a; sen tì ch e , com e spesso  avvie­
ne, q u an d o  l’e rro re  non  è tu tto  d a  u n a  p a rte  e la 
v erità  non  è tu tta  d a ll’a ltra , q u es ta  e ra  ne l giusto 
m ezzo; e ra p id a m e n te  p ro v v id e  a che  non  ven is­
sero  m en o  i m ezzi n ecessari a ev ita re  il m in acc ian ­
te  ca taclism a; e co n  p ru d e n te  au d acia , e pu r re c la ­
m a n d o  le m aggiori ga ren z ie  a d ifesa della  inco ­
lum ità d e ll’Istitu to  e a tu te la  della  circo lazione, 
m ise in  poch i g iorni a d isposiz ione de l m ercato , 
p a re cch ie  c e n tin a ia  di m ilioni, sa lvando  il p aese  
d a  u n a  te rrib ile  crisi eco n o m ica  e efficacem ente 
co n c o rre n d o  ad  au m e n ta re  il p restig io  po litico  de l­
l’Italia.

Di q u es ta  p ag in a  lum inosa e d  a lta  sc ritta  d a  Bo- 
n a ld o  Stringhe*, di q ues to  seg n ala to  servigio reso 
d a  lui alla ca u sa  naz iona le , l’Italia  h a  il d o v ere  di 
rico rdarsi. ___________

Ancora l'emigrazione per gli Stati Uniti
Il « P o p o lo  R o m an o  » de l 17 co rr. co m m en ta  

la n o s tra  n o ta  del fascicolo  scorso  (N. 2241 p ag i­
n a  338) ne lla  q u a le  d ep lo ra v am o  che  il p ro b lem a 
della  istruz ione p o p o la re  in  Italia  non  fosse stato  
co n s id era to  ca lla  se rie tà  d o v u ta . T an toché u n a  ri- 
percu ssio n e  no tev o le  n e  sa re b b e  d eriv a ta  dalla  a p ­
p ro v az io n e  de l bill degli S tati U niti, co l quale  
v iene p ro ib ita  la im m igrazione agli an a lfab e ti. L ’au ­
to revo le  q u o tid ian o  così c o m m en ta  :

Si capisce chic p er adèsso non è il caso di parlare 
dì emigrazione. T utti glUtallianii valida sono sotto le 
arm i e  ile campagne, senio spopoliate. Ma anche dopo 
la g u e rra  non è 'affatto dia ternane; anzi, nedi’mte- 
resse diell’ec,onorala nazionale, occorrerà trattenere 
in Italia, la  m aggior quantità  dii braccia che satrà 
possibile specie per Tagiriodltuira-

Molto prima, della guerra , in fatti — e non ci, s tan ­
cheremo dii ripeterlo — la emigrazione depauperò Ta- 
girioo! turai ita liana facendo letteralm ente difettare le 
bracciale rialzare: il prezzo di costo delle derrate  con 
danno gravissim o dei consum atori

Or, è evidente che dopo la g u erra  le cam pagne do­
vranno' essere coltivate come prima; anzi si dovrà 
cercare di intensificare' la  produzione, mentre' la  
guerra stessa avrà  falcidiato un discreto numero' di 
esistenze.

Nello stesso tempo si dovrà intensificare' la  pro­
duzione industriale nazionale con, lo- scopo che 1T- 
tallia cerchi dii bastare a  sé stessa  diminuendo quan­
to' p iù  possibile le im porta ziioni dalTesteiro; il che 
significa diminuire i  nostri pagam enti atTestero. E 
ciò costituirà una necessità imprescindibile, giac­
ché, dovendo pagare  i debiti della g u erra  o — se 
non altro  — gl'interessi dei debiti, occorrerà riisipar- 
m iare a ltri pagamenti.

Sarebbe', poi bene chiarire un  altro  punto; e cioè 
c.hie ili naviglio italiano  un tempo adibito a  traspor­
ta re  o ltre  Atlantico gli em igranti, potrà compensarsi 
lautam ente, trasportando  invece maggior copia di 
prodotti italiani,. Ed infatti si dovrà pensare non 
soltanto a  produrre per il consumo interno, m a an­
che p a r  Testerò; c o s ì. da l punto di vista, agricolo, 
comò d a  quello industriale.

L a q u es tio n e  se la  em ig razione ita lian a  sia  o 
n o  v an tag g io sa  è tro p p o  d iscussa  p e rc h è  qui d e b ­
b a n o  esse rn e  r ip e tu te  le risu ltan ze , del resto ' no te  
c e r ta m e n te  al « P o p o lo  R o m an o  ».

T u tta v ia  se si vo lessero  an c h e  a c ce tta re  to ta l­
m en te  le conclusion i di co lo ro  che  afferm ano  es­
se re  la  em ig raz ione  un  d an n o  p e r  il n o s tro  p aese , 
n o n  c red iam o  che  b as ti a ffe rm are  che  o cco rre  col­
tivare  le nostre  ca m p a g n e , ch e  o cco rre  in tensifica­

re  la p ro d u z io n e  n az io n a le  e  d im inu ire  le im p o rta ­
zioni p e r  co n ten e re  le co rren ti m ig ra to rie  : la  q u e ­
stione s ta  solo e d  u n ic am e n te  n e l livello delle  m e r­
ced i che  a t tra r rà  là, dove sa ra n n o  p iù  a lte , la 
m ano  d  o p e ra . C om e d o b b iam o  d e s id e ra re  di v e n ­
d e re  la n o s tra  p ro d u z io n e  nei m e rc a ti ch e  offrono 
il m igliore p rezzo  e d o b b iam o  d e s id e ra re  ch e  b a r ­
rie re  p ro te ttiv e  n o n  ostaco lino  la e n tra ta  co là  d e l­
la n o s tra  m erce , così do b b iam o  an co r p iù  d es id e ­
ra re  che  la m erce uom o  p o ssa  lib e ram e n te  m u o ­
versi sui m erca ti del m ondo , se n za  restriz ion i di 
so rta  ed  in  ispecie  q u an d o  q u es te  sono co n tra rie  
a d  ogni p rinc ip io  di libertà .

N el d o p o  g u erra , e p e r  effetto  del bill della  
C o n fed e raz io n e  am erica n a  e p e r  la  ev en tu a le  a p ­
p licaz ione del p rincip io  so stenu to  dallo  stim ato  
q u o tid ian o  col q ua le  ci è  d ’u o p o  p o lem izzare , noi 
p o trem m o  trovarci ne lla  cond izione di av e re  un a  
m ano  d  o p e ra  su p e rio re  ai nostri bisogni, p erc iò  
m al re s tr ib u ita  e qu ind i sc o n ten ta , in luogo di 
u n a  em ig razione libe ra , affluen te dove la  n a tu ra le  
rich iesta , cioè l’alto  sa lario , la  ch iam a.

Che ciò possa  esse re  un  van tagg io  econom ico  e 
po litico , n o n  v ed iam o , com e n o n  ab b iam o  m ai 
po tu to  v ed e re  van tagg io  in  restriz ion i legislative 
ch e  in luogo di favo rire  e d isc ip linare  il n a tu ra le  
svolgersi dei fen o m en i econom ici, ce rch in o  invece 
di ostaco larli con  arg in i costru iti su lla b ase  di a r ti­
fici.

E ’ in d u b ita to  che  d a ll’avere  lim itato  la  im m ig ra­
z ione ita lian a  e c inese , i sa la ria ti d e ll’A m e ric a  del 
N ord  tra rra n n o  q u a lch e  van tagg io , m a non  siam o 
p e r  c re d e re  ch e  sa rà  a  lungo a n d a re  p e r  a v v a n ­
tag g iarsen e  la  p ro d u z io n e  am erica n a  il cu i costo  
d iv e rrà  se m p re  p iù  alto  e  se m p re  p iù  sp ro p o rz io ­
n a to  al co sto  della  p ro d u z io n e  de i paesi, ch e  a- 
vendo  m an o  d ’o p e ra  e su b e ra n te , p o tra n n o  p ro ­
d u rre  a  m iglior m erca to . Ciò in d u rrà  quelli ad  al­
za re  i lim iti dei dazi p ro te tto ri e p eg g io ra re  così 
n a tu ra lm e n te  le cond izion i del consum o  in te rn o  
d a  u n a  p a r te , quelle  della  p ro d u z io n e  e s te ra  d a l­
l’altra . E  p iù  sp ec ia lm en te  di q u e lla  p ro d u z io n e  
che , com e la n o stra , do v rà  lo tta re  e n o n  p oco  p e r  
la co n q u ista  di nuovi m erca ti, se , com e è d a  a u ­
gurarsi v o rrà  avv icinare  le cifre d e lla  esp o rtaz io n e  
a quelle  d è lia  im p o rtaz io n e .

' J-
La Conferenza Imperiale in Inghilterra
Pler quanto  si 'conosce, sin,ora delle decisioni prer 

se  dai. M inistri die,Mie varie cotonile britanniche, dì 
accordo' con quietili del Gabinetto della Metropoli, 
unanim e è il1 consenso dii tu tti p er il proseguimento 
deila g u e rra  sino a lla  vittoria, e .per la fondazione 
di una vera, e propria  confederazione commerciale 
di tu tte  le diverse1 piarti d'eli’imperlo, in  base a nuovi 
patti commerciati, ch-e, sono', evidentemente, sin  da 
o ra  ito discussione. Tutto ifa arguire ohe le negozia^ 
ziionlii commercila,li sono già a  buon punto e tali da 
poter essere applicate non .appena cesserà lo stato di 
guerra. II riserbo è determ inato n,on solo da legit­
time preoccupazioni continentali, m a ancora per 
non allarm are troppo l’opinione, pubblica metropoli- 
tana, che potrebbe esser in parte, contraria , come lo 
fu in passato., ad  un sistem a vero e  proprio di reci­
procità inteircoloniali fra  la  Metropoli e i Dominions.

Tutti ricordano Ila, grande, questione, ultim am ente 
sollevata diai deputati diel Laneashire a lla  Cam era 
dei Comuni per la  concessione fa tta  d,al Gabinetto 
idi Lio,y di George® al governo dell’Indi,a, autorizzan­
dolo ad  'imporre u n  dazio protettore, del 4 % sui 
m anufatti dii cotone im portati in Ind ia  e per la  mas­
sim a parte  provenienti dia,^Inghilterra. I liberisti 
die,omo che il provvedimento per giovare soltanto 
gTinsaziabili e ingordi cotonieri di Bombay, d an ­
neggia a suo tempo i  fabbricanti dlel Laneashire e i 
consum atori Indiani. In  verità  la  concessione — che 
è costata a l (governo indiano u n a  favolosa sottoscri­
zione al prestito britannico — è intesa a  'facilitare 
lo sviluppo del cotonificio indiano e ad. ,ev itare per



22 aprile 1917 - N. 2242 L’ECONOMISTA 365

l’avvenire un circolo abbastanza vizioso': cioè che i 
cotoni grezzi esportati dlallTndia vi ritornassero la-1 
varati dall'Inghilterra. O ra potremo avere anche | 
uina ,grande in d u stria  cotoniera ind iana e  della  quia- ; 
le l”egoismo' industria le  inglese teme lo sviluppo, 
come ebbe g ià  a temere lo sviluppo deU’indiustriu 
cotoniera nord-a m eri c ana.

Comunque l ’accordo fina rapp resen tane  delle co­
lonie e i m inistri inglesi sarebbe' per raggiungersi 
in via eli massima. Così afferma,no almeno i compo­
nenti le denegazioni nei discorsi pronunciati per il 
ricevimento offerto alla  Camera dai Comuni ed an ­
cora recentemente. Il Marajà indiano B. B ikaner 
panando giorni sono' a  EdnmWuTg ha confermato 
¡non soltanto il concordie intendimento delle colonie 
dii 'Continuare la  guerra per la  libertà, mia, ha sog­
giunto rivolgendo i m igliori elogi a Lloyd George 
e collaboratori per la  paziente abilità con cui si ac­
cingono a  risolvere i problemi imperiali. Quali ohe 
si e no — ha concluso il rappresentante d'eUTndia a 
Londra — le derisioni economiche e politiche alle 
quali, g iungerà la riunione imperiale attuale, egli è 
convinto che il risu lta to  sa rà  quello di u n  consoli- 
dia,mento perm anente dei vincoli esistenti fra  le co­
lonie e l’impero eco.

Le decisioni economiche sono in verità quelle che 
p iù  vivamente ci preoccupano, in quanto possono 
colpire i nostri legittim i interessi continentali. Il 
passaggio più o meno rapido dellTnghiilterra dal li­
berismo al protezionismo avrebbe per la  Francia, 
come p er noi e tu tti gli a ltri paesi prevalentemente 
agricoli, conseguenze! sensibili, in confronto alle 
quali bisognerà provvedere efficacemente in tempo 
con tutto ii massimo riserbo possibile ed immagi­
nabile.

In  F rancia  si è costituito un com itato di vigilan­
za diretto  dall’eminente Yves Guyot. Noi dobbiamo 
seguire con vivissimo interesse tu tte  le - discussioni 
sollevate nel merito delle nuove tendenze commer­
ciali britanniche e elle per a ra  riassum iam o breve­
mente. La conferenza imperiale b ritann ica si sareb­
be già occupata fra  l ’altro  delle risoluzioni della 
conferenza economica in tera llea ta  tenuta  un  anno fa 
a  Parigi, risoluzioni che furori oggetto di anim ate 
e non sempre favorevoli discussioni da parte dei 
parlam enti dellTnteisa, >a cominciare dalla  Camera 
dei Comuni e dove la  tradizione libero-scambista 
trova tu tto ra  num erosi aderenti. Asquith interpel­
la to  sulle conseguenze della Conferenza economica 
di Parigi ebbe a d ich iarare  che il governo b ritanni­
co non aveva presi impegni dii so rta  e che prim a 
di apportare m utam enti alio indirizzo tradizionale 
della politica commerciale britannica, il P arlam en­
to sarebbe stato  interpellato. Conseguente alle p ro­
messe del precedente gabinetto Lloyd Georges h a  
cominciato con lo interpellare ora le rappresen­
tanze delle Colonie!

Si può deplorare in questa procedura u n a  m an­
canza dii riguardo pe,r le rappresentanze della Me­
tropoli, e però dopo i oasi provocati alla  Camera, 
dei Comuni diagli incontentabili deputati del Late 
cashìre, che erano  sul punto di fa r  causa comune 
con gl’irlandesi, la, prudenza è s ta ta  molto bene con­
sig lia ta  a l capo del governo britannico.

Vi sono però ancora questioni p iù  gravi e che se 
non riguardano direttam ente la Conferenza im pe­
riale, toccano però sempre più sensibilmente Tinte- 
resse degli Stati del Continente europeo. La questio­
ne delle limitazioni dei consumi ha finito p er assu ­
mere tu tti i ca ra tte ri dii u n a  competizione commer­
ciale ihfem.aziLoo.alie e  che ha reclam ato La riunione 
di commissioni di delegati inglesi e francesi per sta ­
bilire almeno un modus vivendi commerciale tra  la 
F ranc ia  e la  Gran Brettagna, per quei prodotti che 
le lim itazioni imposte da Lloyd Georges avevano. col­
pito mortalmente. Ma è .rim asta non ancora conve- 
nientemienite risoluta la  questione dei vini, che po­
trà  assumere proporzioni sempre p iù  interessanti 
la  F rancia e ancora r ifa l la  in  piccola parte. Il Guyot 
scrive che i 'turbamenti provocato diagli esagerati 
divieti britannici contro le merci ritenute non indi­
spensabili si manifestano, in tu tti i sensi e pregiu­
dicano seniz’alcun, motivo la  v ita  economica conti­
nentale, Secondo lo stesso Guyot la  giustificazione 
delle lim itazioni per economia del tonnellaggio è 
un  pretesto ohe non avrebbe fondamento di verità.

« Una, nave — scrive il grande economista francese 
— che porta 9000 tonnellate di carbone può ripor­
tare  in  Ingh ilte rra  7000 botti d i vino ». Ma Lloyd 
George non sente dia questo orecchio e uniform an­
dosi alle tradizioni- dei Quaccheri e a lla  legislazione 
proibizionista di .alcuni S tati del nord  America, 
vuole oggi proscritto ili vino come la  se ta  dalla Gran 
Brettagna, sia pure  con pregiudizio della  viticoltura 
algerina, ' tunisina, francese e africana!

Sulla questione della  seta, ohe interessa la  F ran ­
cia, l ’Ita lia  e il Giappone stesso, avremo presto un 
provvedimento riparatore, in conseguenza delle d i­
scussioni fatte su questo riguardo da personalità 
competenti ed eminenti.

La conferenza imperiale' d i Londra, a quanto si 
.assicura da , fonte autorizzata, p o rrà  term ine alla 
serie complessa e,d elevata dei lavori di questa se­
conda sessione con l’elaborazione di u n  progetto in­
teso a rendere obbligatorio in  tutto Timpero il s i­
stema metrico decimale. La riform a — qualora ve­
nisse .attuata,, superando le difficoltà opposte dagli 
usi e consuetudini m ercantili —' apporterebbe van­
taggi inoailicoliaiblili al, commercio europeo e migliori 
opportunità commerciali a, tu tti gii Stati.

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE

M arina  m ercantile m ondiale. — Togliamo dal- 
l’Economist alcuni diati, circa il tonnellaggio' rim es­
so ,in circolazione con la  dichiarazione, di guerra  
dell’America alia. Germania. Le navi tedesche ed au ­
striache interniate, corrispondono a  700.000 tonnel­
late. Alta fine del 1916 le perdite degli Alleati e deli 
neutri ammontavamo aid un complessivo di 4.500.000 
tonnellate affondate e 300.000 danneggiate da to r­
pedini, mine, ecc. D urante il 1915 e 1916 furono po­
ste in  servizio circa 3.700.000 tonnellate d i nuovo m a­
teriale e. s i utilizzarono, presso che 1.000.000 di ton­
nellate di naviglio preso a l nemico. Se quindi non 
fosse stato  p er Tenormie, >richliesta, di trasporti non 
solo per ITh'ghilterra, m a  altresì da parte degli Al­
leati, il bilancio non sarebbe - stato  sfavorevole; m a 
poiché il 70 per cento del tonnellaggio inglese dispo­
nibile pei bisogni degli Alleati e ra  stato, requisito 
per rispondere a Scopo esclusivam ente bellico, il to­
tale rim asto (britannico, alleato e neutro) destinato 
•a, sostenere il traffico intem azionale fu ridotto' ap­
pena alia  m età dii quanto  cria l’anno precedente la 
guerra. Tale eira la situazione alla  fine del 1916. Da 
quel momento essa s:i aggravò causa .l’inasprita  cam­
pagna dei sommergi,bili, che certam ente ridusse in  
modo notevole il m argine disponibile in m arina m er­
cantile, e rese 'assai difficile a ll’Inghilterra d i’ a iu­
tare gli Alleati secando i bisogni di questi. Malgrado 
il febbrile lavoro di costruzione, non se n,e sarebbe 
potuto sentire il vantaggio prim a dell’eistate prossi­
ma. Questa grave si inazione viene in g ran  parte ri­
solta con la partecipazione degli Stati Uniti alla no­
stra  guerra. Quindici vapori tedeschi che si trova­
vano' nei porti di Baltim ora, Boston e  New York 
rappresentano più  che 10.000 tonnellate. Il gigante­
sco « Vaterlandi » (54.000 tomn.), il « Kaiser W ilhelm 
Il » (19.000 tonn.), il « Kronprinzess.in Cecilie » ed 
a ltri non saranno però così u tili al trasporto come 
tutti i piroscafi e velieri dii piccola mole ora tra tte ­
nuti nei porti detLl’Atlantico e dal Pacifico.

Sono circa 700.000 tonnellate che dopo esser rim a­
ste inutili per due anni, m entre il mondo intero 
chiedeva m arina  m ercantile, saranno  rimesse 'in va­
iare. L’articolo nota incidentalm ente che con l’im- 
passesaansi di, questo tonnellaggio nemico., si r idu r­
rà  a  piccole proporzioni il quantitativo su cui esi­
gere compensi a fine guerra.

In un senso è giustificata la  dom anda dii quegli 
inglesi, i quali vorrebbero che la  Germania com­
pensasse tonnellata per tonnellata di navi b ritan ­
niche colate a  fondo. Ma occorre riflettere alla ¡pro­
porzione della m arina  m ercantile tedesca in rappor­
to a quella inglese. La Germ ania colpì Timaginazio­
ne generale costruendo dei m ostri che rivaleggiava­
no con quelli della, W ithe S tar & Cimarci nell’Atlan­
tico, m a in '¡realità la  su a  m arin a  mercantile e ra  .po­
vera. All’inizio della guerra la  Germania possedeva 
5.500.000 tonnellate aiTinciiroa, contro le 21.000.000 
dell’Impero' britannico. Le Potenze centrali insieme
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non arrivavano a  più dii 6.G00.000 tonnellate contro 
a l tonnellaggio alleato di 28.500.000 e quello neutrale 
am m ontante a 11.300.000. Nei corso della guerra, 
la Germ ania perdette più di 1.200.000 tonnellate, 
2.400.000 sono' immobilizzate nei sui porti, mentre 
a ltre  2.300.000 sono presentemente in ternate nei vari 
porti dell’America e in altni porti neutrali. Se il Sud- 
America dovesse unirsi all’America del Nord nella 
azione guerresca e utilizzasse quindi i vapori tede­
schi ed austriaci che trovarne! nelle sue acque, si ag­
giungerebbero' altre 640.000 tonnellate, e non esiste­
rà p iù  m anina m ercantile nemica, sufficiente a com­
pensare tonnellata per tonnellata le perdite subite. 
Nè è ¡lecito attendersi che gii Stati d ’America inten­
dano cedere agli Alleati, dopo la guerra, le navi di 
orni s i  saranno im padroniti.

I bilanci delle Banche tedesche nel 1916. — Alila 
testa dell© banche tedesche che, durante il lungo 
periodo di guerra, hanno coadiuvata potentemen­
te razione governativa, sta  la, Deutsche Bank. Come 
questa e ra  s ta ta , ante bellum , l’an im a di tutti gli 
organismi: di credito che si erano lanciati alla r a ­
p ida conquista dieii m ercati stranieri, cosi la Deutsche 
Bank è stata, du ran te  la  guerra, il centro propul­
sore di un, torte indirizzo economico e finanziario.

Seguono poi la  Dresvair Bank, la  Dixontogeseill- 
schaft, la B erliner Húndete Gie-seí-leschaft, la Darm- 
sitàdieter, la  Nationalbank, la Commeund e la Mit- 
t eldeutscihie Gred ithank.

NeH’ultóimo quindicennio il finanziamento' e la  crea­
zione- di g randi imprese industriali straniere, la  co­
struzione di pubblici servizi e la  creazione di vie 
di comunicazione aU’esteiro costituivano un  movi­
mento' che riusciva nell’,intento di asservire paesi 
vergini di forze e di solidi organismi di Credito, ed 
'Otteneva anche io scopo dii, costituire- una potente 
forza, finanziaria per ie banche che lo esercitavano.

I .risultati ottenuti dalle otto1 banche tedesche in 
questo periodo di g u erra  sono notevoli e> rivelano 
u n a  potente forza organizzativa è-, nel tempo istesso, 
urna notevole direzione statale.

Quasi tutte le otto- banche, per quanto cioncarne, i 
dividendi, hanno saputo m antenerli abbastanza alti 
ed eguali a quelli pagati nell’anno precediente la  
guerra, il 1913. Se, infatti, con 1 due 'bilanci del 
1914 e dei 1915 erano sta te  co-strette a concediere divi­
dendi più bassi, quest i»mio sono rito rnati al 12.5 
por la  Deutsche Bank, a.1 10.0 per la Diskonto e così 
via via dite correndo.

Ove si voglia fare un esame tecnico dell’a lta  ban­
ca tedésca non si può non riconoscere -che la  situa­
zione sua attuale è florida, m a v’è un ma  chie po­
trebbe inform are ed infirm arne quella potenza .E’ 
vero ohe le banche tedesche hanno una -situazione 
favorevole per quanto concerne le riserve ordina­
rie, gli .ammortizzamenti., le svalutazioni, eoe,, m a 
è anche vero che .il ¡portafogli© delle cambiali e ac­
cettazioni delle otto banche su citate s.i è accresciu­
to p e r le cifre colossali dii quattro m iliardi, com­
posti,, quasi per intiero, di buoni del tesoro e cam ­
biali di -consorzi e  di Comuni e quindi le banche te­
desche hanno in questo momento, a! loro attivo, 
degli effetti e dei crediti p-er un vaiorei di quasi die­
ci m iliardi d i m archi, -effetti e crediti il cui valore 
dipende quasi esclusivam ente daU’esito della guerra.

con uri-opinione -pubblica assai meno unanim e di 
quanto non sia o-ra. Anche tenuto conto dei prestiti 
agli Alleati e di varie a ltre  condizioni particolari 
a questa -guerra, l'Economist insiste sulla opportu­
nità di aum entare le tas-se specie per le classi ric­
che. Oltre al vantaggio finanziario- riguardo al-l’av- 
venire, tale provvedimento contribuisce a  togliere 
quel senso d i d isparità  d i sacrificio che spasso de­
term ina rilassate-zza di attività e scioperi nelle clas­
si operaie il cui lavoro è in,dispensa-bile .alia guerra. 
Nello -stesso senso insiste il « Common, sanse ».

Prestito spagnolo. — La sotto-scrizione del prestito 
spagnolo di un inifiliardo nominale -e 900 milioni ef­
fettivi, nell'am,mortizza-bile 5 p e r cento, ha conse­
guito un successo reale.

Poiché il prestito m irava a  tre  scopi : consolida­
mento- -forzoso deli Buoni del Teso-rio- 4 e 4,50 %, sot­
toscrizione in metallo e consolidamento volontario 
delle obbligazioni 4,75 %, p er apprezzare & resultati 
d-eircipie-razi-on-e ,s,i dovrà considerarne- l i  resultato 
secondo ciascuno dei tire aspetti.

Le Oib-blSgaiz-iionl de,l Tesoro a l 4 e 4,50 per cento in 
circolazione-, rappresentavano un valore nom inale di 
627.240.000 p-eset-as, e poiché queste obbligazioni a- 
vev-amo il -diritto -dii. accedere- alila, sottoscrizione per 
ili loro valore no-min-ale -e all’interesse dii l i  giorni al 
4 per dento liquido- del nuovo titolo ammortizzaMle, 
risu lta  ch-e ila quantità  che poteva accedere- alla 
sottoiscrizionie-, senza, prorateo, e ra  di 628.963.352 -di’ 
peseta®.

Tale quantità, al tipo di 89.2547 p-eir cento, che 
ri sultano''deduc-endo da l 90 per cento fissato per la  
emissione, le commis-sioni -di collocamento-, poteva 
so-t.to-sicirrLvie.re 704.683.733 p-eis-eitais nom inali dii ammor- 
tizza-bìl-e.

Tale c ifra  è rim asta  ridotta a  693.3 milioni -per 
le domande di rimborso noni presentate alla  con- 
vie-nsi-o-me, elevand-o -così la  p arte  di metalli-co da 
295.32 a 306.70 milioni,-.

1,1 risu ltato  fu quindi il seguente :
Buoni " del Tesoro 4 e 4,50 % convertiti 693.300.000 
Sottoscrizioni in - c o n ta n t i .................... 306.700.000

Totale della e m is s io n e ......................... 1.000.000.000
E siccome per questa parte in  contanti sono stati 

sottoscritti 6.042.260.000 pesetas, essa risultò così co­
perta circa ve-ntd volte, ed il pro-rateo viene- del 5.025 
pe-r cento d-.ei sottoscritto.

In più del m iliardo nominale di ammortizzab-il-e 
5 %, furono -emessi ti-toM q-uianti occo-rravanoi per 
-convertine .le' obbligazioni del Tesoro 4,75 % che vo- 
lon-ta.riamente e con qualche -perdita s-ul prezzo di 
quotazione hanno- acceduto al 'consolidamento, p-er 
un omim-ontare dii 25 milioni nom inali

Prestito italiano a S. Paulo  (B rasile ), — Al Mini­
stero del Tesoro- -sono giunte le seguenti notizie di 
notevoli sótto-scrizioni per partic-chi m ilioni d!i lire all 
prestito nazionale d a  parte di nostri connazionali 
residenti a S. Paulo del Brasile-, F ra  le maggiori 
figurano :

FINANZE DI STATO
Bilancio  inglese. — Al riassunto, già pubblicato, 

del bilancio inglese -in quanto riguarda  le entrate, 
si possono aggiungere le seguenti cifre relative allo 
spese dell’anno finanziario 1916-17. Contro alle en­
tra te  dii .Lst. 573.427.582 la spesa totale fu di lire 
st. 2.198.112.710, lasciando quindi un deficit di lire 
st, 1.624.685.128, deficit cu i si provvide con prestiti, 
anticipazioni, ecc. L ’Economist trova motivo di ra l­
legrarsi raffrontando i metodi finanziari seguiti d a l­
la  Germ ania co-n quelli, inglesi, m a nota  in p a ri tem­
po -che tale -riaffronto non deve bastare per sentirsi 
assolutam ente soddisfatti. Deduoendo, egli dice, 198 
milioni, cioè il nostro bilancio di pace, vediamo che 
m entre le nostre- entrate di guerra  sono di 375 m i­
lioni, la nostra  spesa è di 2.000 milioni. La propor­
zione del danaro  per la  -guerra, -che ricaviamo me­
d ian te  tasse è del 10 p er cento, mentre durante le 
-guerre napoleoniche era  salito a-1 47 ip-er cento, pur

Ditta Mata razizo . . . . I,. 1.000.000
Ditta comm. Cre-s-pi . . . » 1.000.000
D itta c-omm. Gamba . . » 500.000
Ditta Puglisi . . . . » 500.000
Go-mm. Siciliano . . . . » 400.000
M atarazzo oav. Enrico . . » 300.000
Pu-glisi -signora Zina . . . » 200.000
Giorgi Giuseppe . . .. . » 200.000
Maggi Enrico . . . . . » 200.000
Matairazzo Attilio , . . . » 200.000
Me-lillo Giuseppe . . . . » 200.000
M arganti Pietro . . . . » 200.000
F ratelli Santin-o-os . . )) 200.000
Serrarceli io Nicola . . )) 200.000

Seguono- a ltr i  nostri 22 conn-azio-n-àM, p,er L. 100.090 
ciascuno.

FINANZE COMUNALI
Bilancio preventivo 1917 di Roma. — E’ stato  di­

stribuito ili Bilancio preventivo -dell 1917 del Comune 
di Roma. Riassum iam o 1-a -relazione che nte illustra 
le Varie impostazioni. Il .progetto dii bilancio- rispec­
chia le conseguenze finanziarie dii, tre esercizi; di 
guerra. Slul Bilancilo- dell 1917 si niper-cuo-ton-oi infatti 
i disavanzi dei due- -eisarclizi precedenti, edi il -progrès-
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stivo 'decremento delle en tra te ' girava, su questo bi­
lancio, ico,n tutto 11 suo peso, non essendo stato 
passibile contenere le .spese norm ali nella m isura 
deii «espiti ridotti.

I l deficit complessivo dii 11 milioni che me risu lta  
è così costituito:

Disavanzo accertato col
conto 1 9 1 5 .........................L. 2.344.278,54
Disavanzo presunto per il

1916 .............................  2.700.000.—
©, quindi, in cifra tonda . . . . . .  L. 5.000.000

Spose straiardiimanie previste nel bilan­
cio 1917 in  dipendenza dello stato di
g uerra  (art. 8 8 ) ....................................... » 1.500.000

Spareggio fra  le entrate e  le uscite di 
competenza, dedotte te  spese straordiir 
nairie di cui sopra . . . . . . . .  » 4.500.000

Totale . . . L. 11.000.000
Due cause, entram be dlipendienti. dallo stato di 

guerra, hanno determ inato, nel loro complesso ed 
in  massima, parte, il disavanzo complessivo che 
viene a. fa r «artico al bilancio. P,ninna e  m aggiore la  
progressiva diminuzione’ deile' en trate , nei 'suoi p rin ­
cipali cespiti, che' dallo scoppilo delia  conflagrazione 
europea s i è anda ta  ogni anno accentuando. Il m taor 
'gettito complessavo dlellie en tra te  ih,a contribuito' in 
m isura  preponderante, p er tu tti g ii esercizi consi- 
daraiti, ìill dazi© consumo. l i  che sii spiega p erfe tta­
mente, i;n una, 'Oiitità comò Roma, «entro d i consumi, 
scarsa  d i industrie e  dii produzioni, e dove il pro­
vento, d'eli forestieri rappresentava p arte  cospicua 
delta economia cittadina. I l dazio, che in tempii 
norm ali avrebbe certo 'raggiunto .se non superato, 
per la  parte, dovuta a l Comune, la  somma, di 18 
milioni, non darà , invece, perdurando La guerra, 
più dii 16 milioni, dai quali 15 per ili canone gover­
nativo ,ed u,n milione, circa, previsto, per il dazio 
addizioniate suite bevande! dii cui alT-aìrt. 7 del de­
creto Iiuoigcitenenziate' 31 agosto 1916, n. 1690, re­
cante provvedimenti, in  m ateria  tribu taria . Senza 
quesit’ultiimia provvidenza legislativa s,i avrebbe a- 
vuto nel 1917, un m inor gettato diell dazio,, in con- 
fnonito dii quello prevedibile ,in tempii norm ali, dii 
oltre tre mlMiomli. La seconda cau sa  dello, spareggio 
è dovuta alle spese strao rd inarie  direttam ente a f­
ferenti, allo stato dìi g uerra  e  dia essa conseguenti o 
rappresentate da i maggiori coisti d i opere, provvi­
ste o fornitore. In  miisuiba, quasi trascurabile vi. ha 
contribuito, nel ,camp,lesisivio Tincremento delle spe­
se perchè a  quelle, nuove o m aggiori ch,e non potee 
vano essere differite o contenute, fu provveduto, 
specie nei bilancio del 1916, con grave sacrificio su 
a ltri capitoli dii spesa. Preso, cóme termine di con­
fronto T,entrata dal 1915 che beneficia ancora dello 
avanzo dti ,am m inistrazione dlelTultimo esercizio
(il 1913) svoltosi interam ente in condizioni norm ali, 
si ha  questo risultato, :

E n tra ta  1915 . . . .  L. 44.305.933,87
» 1917 . . . .  » 40.047.702,03

in memo, nel 1917 . . . .  L. 4.258.231,84 
che ra,p,presentiamo, presso a poco, lo spareggio di 
L. 4.500.000 tra  le en trate  e ,1© uscite norm ali del 
bilancio, 1917. Le previsioni dii entrate, per quanto 
ridotte, specie nel 1916, non hanno  però corrisposto 
agli .accertamenti, onde ne è risultato  un  ulteriore 
peggioramento della sito  azione finanziaria, le cui 
conseguenze appaiono ,m anifeste. nel disavanzo di 
am m inistrazione dei due esercizi 1915-1916 che vie­
ne a fa r carico sull biilamaiioi 1917. Gli stanziam enti 
delTuisiciita sono invece rim asti, nel loro complesso, 
nei lim iti delle previstomi, onde la  influenza della 
spésa sui ' disavanzo dei due esercizi considerati, 
proviene, eis,elusivamente, diali’esser© venute meno, 
a causa dei m aggiori costi conseguenti d a lla  guer­
ra, e delle riduzioni apportate, particolarm ente nel 
1916, nell© assegnazioni della uscita, quelle econo­
miche chie, in bilancio ad elasticità normale, si vet­
rificavamo suìi v ari articolili d i spesa e eh© erano 
parte notevole degli avanzi di am m inistrazione che 
annualm ente venivano iscritti nei bilanci di prev i­
sione. A ltra cagione, per quanto secondaria, del 
disavanzo suddetto è d a  assegnarsi a lla  cancella­
zione d i alcune partite  relative, a  residui attivi r i­
conosciuti insussistenti. L’Amministrazione non h,a 
©sitato, pu r nelle critichre, condizioni del momento,

a proseguir© in  quella graduiate epurazione di re ­
sidui che, già in iziata col conto 1914, m ira  a libe­
rarle' i l  nostro bilancio da passività la ten ti le quali, 
lasciate sussistere, avrebbero, artificiosamente in­
fluito sulla rappresentazione genuina delle condì- 
ziloìnii della nostra  finanza.

L’Amministr,azione d ich iara  quindi che, data la  
entità  © Tindalie s trao rd in a ria  della somma indi­
spensabile; per assestare il bilancio, dovrà necessaria­
mente ricorrere a l credito, dovendo escludere la, 
possibilità .immediata di p rocurarsi altre risorse 
con nuove Imposte od inasprim ento di quelle ©si- 
sten tii

Riportiam o per Intero questo- punto della rela­
zione :

« Dalle tasse a largo gettito fu giià ritoccata, nel 
1915, ,l,a tassa  dii fam iglia -ed1 aum entata nel 1916 
quella sul ,consumo' di energia, elettrica. Resterebbe 
dia discutersi un  aum ento su lla  siovraimposta ter­
reni e fabbricati che n,on oltrepassa, nei nostro Co­
mune, ,il limite1 di L. 0.6576 stabilito con la legge1 11 
luglio 1911 per Roma. Le condizioni partico lari del­
la n a s tra  città, per la  crisi edilizia prim a, e -per 
quella dell© abitazioni poi, hanno, invero, sem pre 
scionsigillate le varie am m inistrazioni che sì sono 
succedute, in Campidoglio, d a  un inasprim ento del­
la 'sovraimposta.

« Tuttavia, in  tempi norm ali, un aumento dei 
centesimi addizionali sui terreni e fabbricati sarebbe 
ancona possibile, nei nostro Comune ciré non rag­
giunge, oggi, le p iù  albe percentuali di molte delle 
principali città del Regno. Ma per poter oltrepassare 
il lim ite attuale  della sovraim posta bisogna prim a, 
per legge, aver stabilito la  ta ssa  dti esercizio e r i­
vendita.

« Ora non sem bra proprio questo il momento più 
adatto per ¡introdurre, in  Roma, questa nuova tas­
sa, l a  quale colpisce le tdaisisti d i cittadini dedite alle 
professioni, ai aoirnimeircii, alle industrie, vale a  dire 
quelle classi che, per la m assim a parte, non hanno 
ancora trovato nell’am biente locale le condizioni 
più favorevoli per sviluppare le  loro attività.

« Non p a r  dubbio quindi che, nelle condizioni ec­
cezionali delToggi,, sia da escludere la  istituzione 
d,i questa, tassa  la cui incidenza, del resto, verrebbe 
in definitiva a,d aggravare ancora dii, più i consu­
matori.

« D’a ltra  p a rte  abbiamo visto come lo spareggio 
del bilancio' dipende da cause assolutam ente tran ­
sitorie ed eccezionali onde è dia ritenere che, cessate 
queste, i,l gettito norm ale delle entrate potrà soppe­
rire alile spese ».

P er il prestito che dovrà contrarre  p er colmare il 
disavanzo, TAmministrazione annuncia che ricorre­
rà, prim a dii tutto alta  Gassa Depositi e Prestiti, 
valendosi del Decreto Luogotenenziale 21 dicembre 
1915, n. 1856, per il quale la Cassa può concedere ai 
Comuni mutui dii favore al tasso del 3 % per met­
terli i,n grado di fa r  fronte alla deficienza di entrate, 
eri a  nuove e m aggiori spese1.

Ma se questo non bastasse dovrà per il resto, 
provvedere altrim enti.

E’ stato esam inato se convenisse ricorrere ad una  
emissione di obbligazioni estinguibili in un lungo 
periodo d,i tempo, tanto più, in quanto la serie dei 
prestiti con obbligazioni, come hanno fatto altre 
città, dovrà necessari amente essere aperta  per Ro­
ma, sia  per TAzienda elettrica, s ia  per quella 
tram viaria  se ravvisando i,n questo sistema tutte 1© 
qualità  per essere preferito, come quello ,più indi­
pendente e spigliato.

Ma il momento non è sem brato il più 'Opportuno, 
specialmente per la ©levate,z,z,a, probabilmente tran ­
sitoria, del tasso dinte-resse corrente e che trascine­
remmo per un lungo periodo eli anni se proprio, ora. 
si emettessero obbligazioni a lunga scadenza. Come 
provvedimento transitorio, si è pensato invece es­
sere preferibile la emissione dì una serie di Buoni 
diell Tesoro comunale' estinguibili in tre e cinque 
anni.

Questo provvedimento, dice Ton. Giunta, avrebbe 
il vantaggio di lim itare ad un più breve periodo 
rinite,resse -elevato cui ora è necessità sottostare e 
lasciar libera 1 ’ammìnistraziorile di p reparare, al 
momento opportuno, la  su a  tabella dii pirestito- diefi 
nativo alle migliori condizioni che a ltro  tempo po 
tesse permettere.
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RELAZIONI DELLE BANCHE Industrie siderurgiche e meccaniche. — Si assidi- 
ra  che, nell’anno decorso, siano stati m ontati un 
considerevole numero di forni dii, m edia e grande 
portata; così che moliti, non senza, fondamento, di r a ­
gione, si chiedono se vi saranno  poi il m inerale suffi­
ciente ad alim entarli ,e il combustibile accorrente 
a tenerli accesi. Si va, è vero, svolgendo ampiamente 
Tuso, diei forni elettrici per la  rifusione, e l’affinazio- 
ne deiíTacc,lai,o, che perm etterà economia di carbone 
e utilizzazione di m aterie prim e meno pure; ma sif­
fatte m aterie saranno  pu r sempre necessarie in  gran  
copia, e, intanto, la  gh isa  disponibile è scarsa ai bi­
sogni, e diventa sem pre più sen tita  la  m ancanza dei 
rottam i di ferro e d ’acciaio che, in tempi normali«, 
si traevano abbondantemente dall’estero. A ogni mo­
do, la massima parte della produzione è ora d ire tta  
ai fini della 'guerra, e le officine siderurgiche hanno 
sin  qui lavorato con la massima intensità  «e con ade­
guati profitti.

L’industria  meccanica, d a  che è scoppiata la  guer­
ra, h a  dato m irabili prove di capacità  e di «potenzia­
lità, prodlueend'o ottimamente, e trovando nel lavoro 
vantaggiose« con dizioni di frutto. A ltrettanto è dia 
dirsi della m etallurgia, «che «ha. Saputo, in  brerve tem­
po, sostitu ir htene prodotti mostrali a  m olti di quelli 
che si traevano per intero o in g ran  parte da ll’estero.

•Stabiliirnienti grandiosi, abituati al ritm o delle con­
suete loro .costruzioni, anguste officine, già insuffi­
cienti all’opra per difetto degli ingegni necessari e 
di un .addestrato lavoro, hanno voluto e saputo ra ­
pidam ente organizzarsi : le prim e a  molteplici e «com­
plesse nuove costruzioni, le seconde a più perfetta 
e a norm ale in tensità  di lavorazione. Siffatti risul- 
tanneiiti sono stati favoriti dia. assistenze tecniche e 
speri m entali di ogni specie', d a  «parte di associ, azio­
ni, di ¡istituiti, di laboratori e anche dall’atteggia­
mento dei grandi industriali a  favore deil mezzani e 
d«e:i piccoli, ¡sotto rincalzante, .aziona delle, necessità 
belliche, e  non senza un soffio- sincero- e caldo di p a ­
triottismo.

Linidlu,stria,- delle automobili, attivissim a, h a  fatto 
ottimi affari, lavorando per l’interno e molto per 
l'estera.

Industria  elettrica. — Nel tu tto  insieme, ,le condi­
zioni ¡create, dallo .sitato presente dii g uerra  aU’indu- 
isiriia della produzione e distribuzione, di .energia e- 
lettrlca hanno  giovato a, quasi tu tte  le  g randi so­
cietà che la esercitiamo. Si può asserire che la  uti- 
ìiziz azione dlaile energie .idroelettriche disponibili sia 
s ta ta  la  m assim a possibile. Essa è s ta ta  p u r  favo­
r i ta  dia, magne invernali brevi e poco sentite; così 
chie assai minori, d i come si temevano, sono state 
le difficoltà peir il  servizio dei sussidio a  vapore du­
ran te  quelle magre. A cagione delle sempre più in ­
calzanti richieste di energia, speoialimente dia parte  
delta, iindiustriie metallurgiche, e , chimiche, e  in  genie­
re, delle industrie; fornitrici delio, Stato, Tinoremento 
degli in tro iti delle principali società 'elettriche, nel 
decorso anno, fu notevolmente superiore -al normale.

Dicasi, peraltro, che una .situazione somigliante 
a quella che si ebbe nell 1916, benché accenni a  ripe­
tersi in, ¡quest’anno, vada considerata come eccezio­
nale, e che non sarebbe consiglia,bita dii riferirsi ad 
essa per fare apprezza,menti intorno all’avvenire'. 
Tuttavia le  m aggiori «società dieM’a lta  Ita lia  esercenti 
l’industria  onde tra tta s i pensano di già ad am plia­
menti dei rispettivi im pianti idroelettrici, e a  co­
struirne dii, nuovi, per tenersi pronte«, confesse dico­
no, a  corrispondere a ll’increm ento industri,ale del 
paese dopo la  guerra.

Carta. — Anche per T industria ca rta ria  l ’anno de­
corso non è stato  -sfavorevole. Alcune fabbriche, non 
ostante ila quintupli caz, ione del prezzo delle cellulose 
e ¡’aggravam ento del costo di a ltr i fa tto ri della  pro­
duzione, poterono conseguire u tili non scarsi, a  ciò 
contribuendo le vendite alTestero eseguite a  prezzi 
rim uneratori, Gravi dubbi s ’affacciiano per l’anno in 
corso. Som noti gli -accordìi relativ i alla  c a r ta  da 
giornali, fornita  a condizioni di favore, essendo stato  
assicurato «alle cartiere di ¡carbone a ¡prezzo ridotto 

Gli industria li però afferm ano chlei siffatti accordi, 
nelle condizioni di lavoro previste per il 1917, se non 
fossero modificati, sarebbero loro cagione di perdi­
ta. Essi pireioecupansi, sovra tutto, delle, crescenti 
difficoltà dii avere, le cellulose d a lla  Svezia, e le tele 
metalliche d a ll’America dopo la  proibizione delle 
relative esportazioni da i porti britannici; mentre
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sulle operazioni fatte dalla Banca durante l’anno 1916
Seguendo i criteri, ohe, hanno inform ato la  parte 

della relazione le tta  or fa un anno, diamo anche in 
questa la  fisionomia, nelle sue p a rti caratteristiche, 
dei gruppi principali delta industrie italiane, per 
tra m e  qualche indie,azione interessante il mercato 
monetario e cambiario.

Seta. ■— Alla fine del 1915, sii notava, di già una cer­
ta  ipreoccupazione, per la  deficienza delle m aterie 
prim e necessarie ad alimentarie il lavoro delle filan­
de. 11 raccolto' dei bozzoli dleil 1916 fu migliorie di quel­
lo' deiranno precedente, m a sem pre inferiore alla 
produzione media; ,e a  reintegrare le scorte mancò 
quasi interam ente rim portazione dia! Levante. La 
speculazione trasse profitto d a  u n a  tata condizione 
di eose, ie mandò i prezzi dei bozzoli, a mete molto 
alte, procacciando ai m anipolatori utili cospicui. La 
industria  della fila tura  fu, Invece, più prudente e cir­
cospetta, sottiastiando allei conseguenze di un note­
vole, e rapido aumento nel costo dii varii fattori della 
produzione, m a  ¡giovandosi dleiraumentio sui prezzi 
dei prodotti.

L a tessitura serica fece, anch’essa, buoni affari, 
non ostante i cresciuti impedimenti al traffico, av­
vantaggiandosi dell’alito corso dei cambi con l’estero : 
ma a ra  subisce l’influsso di una situazione divenuta 
più difficile, ed: è trepidante p e r la  m inacciata chiu­
su ra  di ricchi mercati.

Lana. — L’annata  fui favorevole a ll’industria la­
niera, n,ei diversi suoi ram i, segnatam ente per l'in ­
tensità del lavoro ri,chiesto da ll’,esercito e per quello, 
in quantità  più ristretta , 'm a importante, domanda­
to d a ll’esportazione nei paesi, neutrali e alleati, men­
tre. venne meno rim portazione dall’estero, di prodotti 
efficacemente concorrenti. Da notarsi che la  lana 
greggia necessaria, a  siffatte lavorazioni bisogna 
tra r la  in massima- parte di fuori, con aggravio di, 
provvigioni, dii noli e di cambi, tu tti aggravati nel 
1916 rimpetto alTanno precedente. M,a codesti mag­
giori oneri e  quelli derivanti dall’alito .costo del ca r­
bone, ebbero compenso nei prezzi di vendita delle 
m anifatture, largamente, compensaiokì.

Cotone. — Meno buoni dii quelli accertati nell’an ­
no 1915, m a  p u r sempre, buoni, devono! considerare, 
per te industrie cotoniere, i 'risultati dell’esercizio 
economico deH’anno decorso, non ostante le lam en­
tele ripetutam ente sollevate per le consuete ragioni 
delle difficoltà di trasporti, dell’incerto prezzo dei 
cambi con l’estero, della scarsezza del combustibile 
e simili. Vero è ohe gli industria li n.on poterono pro­
fittare, nel 1916, come nell’anno prim a, di abbon­
danti scorte di filati e di tessuti, e che sensibile fu 
rammento delle mercedi, congiunto al m inore rendi­
mento. effettivo della mano d’opera impiegata, spe­
cialmente là dove laute paglie sono offerte agli ope­
rai e alle operaie degli stabilim enti metallurgie,i e 
meccanici che 'forniscono arm i e munizioni alio 
Stato.

Canapa e lino. — Per Tindustria d,e:l lino e della, 
canapa, l’esercizio 1916 fu eccezionalmente favorevo­
le, benché il prezzo della m ateria  prim a, nel corso 
delTanno, siasi quasi raddoppiato. La richiesta per 
i bisogni della, guerra, tanto in Ita lia  quanto all’e­
stero, fu sempre attintissima: invece la  doro 
il consumo privato fu quasi nulla, non adattandosi 
questo a  pagane i prezzi a,i quali il rincaro eccessivo 
dalla -malteria prima, 'ha. fa tto  sa lire  1, prodotti. I li­
nifici nazionali, consumato dii poco greggio che ave­
vano in  rim anenza per acquisti fatti in Russia prim a 
della guerra, dovettero sostituirlo, nei lim iti del pos­
sibile, con la  canapa, m ancando rim portazione del 
lino, e non «essendo assolutam ente sufficiente al nor­
male consumo la  produzione nostrana, o ra  quasi to­
talm ente abbandonata. Inattuale prezzo altissimo del­
la canapa potrebbe determ inare, d'ora innanzi, una 
pressione ai dan n i deU’esport,azione; e una  riduzio­
ne sensibile dii lavoro nelle filature nazionali.

(1) V. continuazione fascicolo n. 2241 del 15 aprile 
1917, pag. 342.

---------------------------------------------------------------------------------
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prevedono e temono inceppamenti a lia  g ià  vantag­
giosa esportazione dal nostro prodotto fuori dfltalia.

Gomma elastica. — Per tutti i ram i di questa in ­
dustria  il 1916, come il precedente, fu uri anno di 
in tensa attività, segnando una assoluta preponde­
ranza la  produzione per usi m ilitari, in confronto a 
quella destina ta  al consuono privato e all’esportazio­
ne. Vuoisi notare ohe, se per il consumo privato si 
è avuta, in qualche ramo, una spiegabilissima re­
strizione dii dom anda, l ’esportazione avrebbe potuto 
procedere in  proporzioni notevoli e con larghi m ar­
gini dii benefizi, favoriti dall’inasprim ento del cam ­
bio, se ciò non fosse stato  trattenuto dalla  evidente 
necessità d i soddisfare p rim a le richieste m ilitari, 
e dalle limitazioni dei permessi dii esportazione.

Anche questa industria, chiam ata a  così gagliardo 
sforzo produttivo, per fa r fronte al quale dovette e- 
seguire nuovi grandiosi im pianti, dovette lottare, 
non ostante qualche opportuno avvedimento gover­
nativo, contro te difficoltà incontrate dalle altre 
maggiori industrie; mentre la  più g ran  parte delle 
m aterie prime ad essa necessarie e il carbone, .in­
dispensabile per la  produzione del vapore occorren­
te p e rd a  « vulcanizzazione », devono esser tra tti da l­
l’estero.

Industrie chimiche e dei colori. — Nell’anno  d i 
che si discorre, le  industrie  chilmcichte hanno avuto 
un andam ento ottim o e un grande risveglio. Feb­
brile è sta ta  la  produzione degli esplosivi. Alcune 
fabbriche, l,e quali erano poco fiorenti o pericolanti, 
si isoiio _ consolidate definitivamentia. Nei sono sorte 
parecchie di nuove, l ’avvenire delle quali dipenderà 
dalle condizioni generali e daziarie ohe si avranno 
dopo la  guerra. Poi che è nel campo delie industrie 
chimic.be che la  ro ttu ra  delle relazioni politiche e 
commerciali con la  Germ ania ha fatto sentire m ag­
giormente le lacune della produzione nostrana, con-' 
sideraudio a  p arte  la  fabbricazione, deli concimi eihii- 
miic'i, che, aiuisiiiio indispensabile' ai, progressi ag ra­
ri, costituiva di già u n a  industria cospicua e ancor 
più promettente.

L’industria  dei colori si trovò in condizioni dii 
m olta incertezza nei prim i mesi della guerra. Poi 
prese un indirizzo nuovo verso i tipi u sati per i  b i­
sogni della difesa nazionale!, cioè verso i colori, le 
vernici ie siimi!, necessari a lla  protezione dei p ro iet­
tili e dei carreggi, delle costruzioni in legno, e ferro, 
e dei vari utensili impiegati dagli arsenali, da i m a­
gazzini m ilitari, e dagli stabilim enti ausiliari. F u ­
rono anche apprezzati taluni colori di produzione 
ita liana  per le belle a r ti  e per lavori fini, laddove 
prim a non si adoperavano che tipi di origine fore­
stiera.

M ancando quasi in teram ente i colori derivati dal 
catram e, alcuni articoli — come le lacche, le im ita­
zioni del cinabro, i verdi a  calce ■— aum entarono 
enormemente d:i prezzo, e ne diminuì, d,i riverbero, 
il consumo.

Industria  conciaria. — L’an n a ta  decorsa non  fu 
favorevole alle concerie, s ia  per la  difficoltà di prov­
vedere le pelli e le m aterie concianti, s ia  per i prezzi 
di acquisto saliti alle stelle. Questa industria  im­
portan te  è fra. le poche le quali, sin dal giugno 1915, 
non lavorarono con mercato libero. I vincoli non 
sortirono buoni effetti, urtarono contro difficoltà e 
determinarono, aH’uitimo, lo scioglimento della spe­
ciale Commissione industriale, divenuta impotente 
a  fissar .calmieri, che durevolm ente corrispondessero 
alle condizioni xieiaM dei fa tto ri principiali della  lavo­
razione delie pelli. Term inate le vecchie scorte, e 
cessati i benefizi conseguenti ad successivi aum enti 
di prezzo della m ateria  prim a e di quella conciata, 
oggidì, T industria  lam enta deficienza di reddito, e 
accenna a p reo coup azioni per l ’aw enire.

Industria  edilizia e industrie affini. — Nel 1916, si 
rese ¡ancora più evidente ili rallentam ento delle co­
struzioni. edilizie, che si e ra  avvertito di già nel 1914, 
e con segni manifesti dii avviamento a crisi ned 1915. 
La dom anda di .abitazioni è d im inuita quasi ovun­
que, quando tutto ciò che occorre alla  fabbricazióne 
degli edilìzi — calce, cementi, ferro, legno, ecc. — è 
straordinariam ente1 cresiciiuto di prezzo. E la m ano 
d ’opera fa  assoluto difetto, non solo p e r le1 chiam ate 
à ie  armil, m a  anche per ila trasm igrazione dai can­
tieri m u rari a le  officine che producono arm i e m u­
nizioni.

In tan to  l'in d u stria  dei cementi Si è risen tita  di un '

somigliante stato d i cose, e la  su a  produzione cal­
colasi d im inuita dii circa  il 40 per cento, non ostan­
te le intense richieste delie, au torità  m ilitari, .per le 
urgenti necessità belliche. Anche qui il corso di p ro­
duzione. è cresciuto e va crescendo più e più, per 
la  carestia dei legno .e il prezzo del combustibile, 
mentre le difficoltà dei trasporti inceppano anche 
esse lo smaltimento dei prodotti. Tuttavia, duran te 
l’anno, i prezzi di vendita furono costantemente re ­
m unerativi. Risultò efficace l’opera, dell’ « Ufficio 
controllo .e rimborsi », che evitò, in  periodo d:i diefì- 
cilenzai di ordini, gli effetti d i u n a  pericolosa con­
correnza. fra  le m aggiori fabbriche cementizie del­
l ’alta  Italia.

Industrie varie. — Le industrie  ceram iche sento­
no, naturalm ente, la  ripercussione delle condizioni 
dii crisi dell’.indùistria edile, e delle difficoltà nelle 
quali or si dibatte la m aggior parte delle a ltre  in ­
dustrie. Tuttavia qualche ramo speciale s’è avvan­
taggiato ideile cresciute domande di talun i oggetti 
e della sospensione di ogni concorrenza forestiera. 
F ra  tanto, giovò razione avveduta, del Consorzio ce­
ramico, il quale seppe regolare le condizioni di ven­
dita  e di pagam ento dei più interessanti prodotti.

Anche T industria v e tra ria  ha  dovuto ridurre  no­
tabilmente la  su a  produzione nelTanno decorso, se­
gnatam ente per il rincaro delle m aterie prim e e per 
la  deficienza diel carbone. La cessata concorrenza 
dei prodotti forestieri e la  domanda, costantem ente 
superiore a lla  possibilità di rispondervi, sostennero 
i prezzi a limiti largam ente compensatori : epperò 
le .fabbriche aperte — poiché il num ero degli opifici 
chiusi va crescendo — furono in  grado. d;i p resen ta­
re ottimi bilanci, m igliorando la. loro situazione pa­
trimoniale, realizzando a buone condizioni vecchi 
depositi .dii, merci, liquidando crediti e dimettendo 
debiti, e così rafforzandosi per affrontare la  crisi la ­
tente.

Sofferente è l’industria  degli alberghi, specialm en­
te in alcune grandi città, dove p iù  .abbondante er:a 
l’afflusso dii ricchi stran ieri. E sofferenti diichiaransi 
le così dette industrie eli lusso, da che i pingui lu ­
cri, i quali avevano.contra-sisiegnaito il passaggio da l­
la economia di. pace e d i neu tra lità  all’economia 
bellica, .si sono' a ttenuati col prolungarsi e intensi­
ficarsi dello stato di guerra.

Per questo riguardo, il 1916 si differenzia alquanto 
dall”anno che io  .precedette : passi più decisivi ned 
campo dell’,economia bellica si son fatti negli ultim i 
mesi, e ora si impone senza .riguardo, un regime o- 
gno.r più rigoroso, essendo divenuta in dispensabile 
la. disciplina' dei consumi, e non dei soli consumi 
detti, voluttuari.

Produzione agraria. — Dall’industria  m an ifa ttu ­
riera  passando alTagiraria, decesi notare che la  pro­
duzione del suolo, nella decorsa annata, è stata, in 
generale, fra  le più scarse degli ultim i anni, a ca­
gione della grande siccità onde soffersero molte re­
gioni nei mesi di giugno, luglio e agosto. Affermasi 
d ie  alla  minor produzione del suolo non sia  sta ta  
estranea la crescente rarefazione della m ano d’ope­
ra, segnatam ente a cagione delie cure più scarse 
date alla coltivazione e a ogni genere dì lavorìi agri­
coli.

Fortunatam ente il frumento è stato uno fra  i pro­
dotti meno, danneggiati dalla siccità, poi che, non 
ostante la  riduzione delia superficie sem inata, si 
ottenne un raccolto, su  p er giù, corrispondente a 
quello medio , ohe s ta  f ra  i 48 e i 49 milioni di quin­
tali, e notabilmente superiore a  quello medioi è sta­
to quello dell’uva da vino. Ma deficiente fu la pro­
duzione del granturco, delle patate , delle barbabie­
tole d.a zucchero, dei foraggi e dei legumi. Tutto 
ciò riverberandosi sui prezzi, che, da il’ottobro in pai, 
furono costretti a calm iere, forse non sempre pro­
porzionato alle condizioni della produzione, e alla 
necessità di n.on trattenere cospicue coltivazioni, per 
ridurre le importazioni d ia!’esiterò.

Riassumendo, annata  ag ra ria  meno che mediocre., 
di fronte a  un’a n n a ta  industriale dii lavoro intenso 
pe.r gli opifici occupati a  fabbricare arm i e> munizio­
ni e oggetti di varie m aniere occorrenti a ll’esercito 
•e all’arm ata, e di lavoro v ia  via ridotto per il tutto 
insieme dielle produzioni, non necessarie a lla  guerra.

P er l’economia ag ra ria  e m anifa ttu riera, non 
ostante i prezzi generalm ente rim uneratori, benché 
enfiati d a lla  dim inuzione nel valore d ’acquisto dei



370 L’ECONOMISTA 22 aprile 1917 -  N. 2242

biglietti dii Stato e di banca e d a lla  -riverberazione 
dea nuovi tributi, l’an n a ta  1916 si è chiusa in condi­
zioni ritenute meno buone della precedente, e oon 
presagi di qualche incertezza per il 1917. Tuttavia, 
sotto Tas-siUo del bisogno e al riparo  di efficaci con­
correnze forestiere, talun i rami dell’industria  nazio­
nale hanno notabilm ente progredito, sia  per l’am- 
pJdamento e il perfezionamento degli im pianti e delle 
lavorazioni, s ia  p er le acquisizioni di nuovi prodotti 
alle nostre industrie. Delle quali cose non po trà  non 
avvantaggiarsi la situazione del dopo-guerra,. se si 
penserà e si agirà a tempo, se si sarà  previdenti, e 
se la volontà, nel Governo e fuori, sarà  ferma e ben 
di-retta.

Il Direttore Generale 
Bonaldo Stringher.

B A N C O  DI NA PO L I
Esposizione del Direttore Generale

nell'adunanza del Consiglio generale del 31 marzo 1917*^
Nel campo- opposto- ai Monti -di Pietà, s ta  la fioren­

te- -nostra Càssia. di risparmio.
Al 31 dicembre- 1916 -aveva, depositi per L. 192 mi­

lioni 546.955 di fronte- a L. 172.709.094 alla stessa 
d a ta  del 1915.

Nello- -iimp-ieigo dei depositi la Cassia è venuta g ra ­
datam ente alia-iiga-ndo il -campo d i quelle- forme che 
più tornano utili alle .località nelle quali 1 ri,sparimi 
si raccolgono.

Ricordiamo il credito ¡agrario nel Mezzogiorno e 
nella Sardegna, nel quale dal siu-o inizi-o fino a l 31 
dicembre 1916 ison-oi stiate impiegate L. 102.805.583. 
Neil 1916, chie- non richiese- considerevoli impieghi 
ag ra ri per cause- diverse-, -si diedero -sovvenzioni per 
L. 2.602.861,75.

Altra larga form a -dii -impieghi è quella, dei prestiti 
a  provimcde e- comuni, -anche per case -popolari, ed a 
consorzi d i bonifiche. F ino  ai 31 dicembre 1916 fra 
so-mme piagate ed’ impegnate si raggiunge la  cifra di 
L. 36.397.011.

Nelle fannie di impiego va segnalata il concorso- di 
L, 3.693.278- per la. costruizione- d i u n a  -ferrovia, da 
parte di un consorzio, e quell-o- di L. 2.864.595 pe-r 
un -consorzilo- di bonifica : prim e iniziative- verificatesi 
nel Mezzodì.

La Ca-ssa p-art-ec-ipia inoltre a. Consorzi per co-striu- 
zioni d i case nei comuni danneggiati d a  eruzioni, 
da terrem oti, -d-a n-uhifragii -ed ha  fatto m utui anche 
in 'conseguenza dii alluvione, -in complesso una  s-oim- 
m-a di L. 8.0-00.000. E co-si ,si raggiungono L. 44 mi­
lioni 397.011.

L a Cassa d i -risparmio' h a  1-a gestione di undici 
cassie provinciali di credito agrario, nel Mezzogior­
no, e delle -quali vi sottoponiamo pe-r Tapprovazione 
i consuntivi. Nel decorso ann-o con i fondi de-lle dette 
c-a-sse furono fatte operazioni- dii credito agrario  per 
L. 9.331.782.

I considerevoli danni arrecati nel 1916, come di so­
p ra  è eletto, nelle Puglie, n-e-1 Molise e n-e-lla Basili­
cata dalla siccità -e sopratutto dà-lla invasione di 
topi campagnoli, indussero i-1 Governo ad adottare 
un provvedimento dii -carattere- del tutto- speciale; 
pois-e coi -decreti del 27 luglio n. 913, del 29 ottobre 
n. 1362 e- -del 9 novembre n. 1527 ,a  disposizione- delle 
C-ass-e -provinciali -di Foggia, Bari, C-àmpobasiso e 
Potenza, 1-a -somma di L. 20 milioni per asis-iou-rare 
la  cultura dei cereali dei Comuni dell-e rispettive pro- 
vinciie; fu ino ltre  consentita la- ratizzandone in cinque 
anni dei debiti con scadenza nel 1916 per operazioni 
g ià  -compiute- di credito agrario.

Molto, laborio-s-a e -piena di -difficoltà è s ta ta  la di­
stribuzione della som m a; al 31 dicembre quelle pa­
gate -ammontavano a L. 13.729.927. Facciam o Tau­
gurio 'che Tannata in corso dia abbondante messe 
a quelle popolazioni travagliate d a  -perdite di più 
anni, e ciò non solo nel loro interesse, ma anche 
n e 1 Tinte re sse gen e r  a le.

La Gassa s-i, avvale della  facoltà di im piegare un 
decimo dei suoi u tili in opere di beneficenza, is tru ­
zione e previdenza sociale. Nel 1916 furono largite  
L. 225.070, e dalla  data  nella quale sì cominciò 1-a 1

(1) V. contimi azione fascicolo n. 2241 del 15 aprile 
1917, gag. 344.

distribuzione fino al 31 dicembre, del 1916, le somme 
concesse ammontano a L. 3.671.138.

La Cassia iniziò nel decorso .anno -una propaganda 
d ire tta  a -promuovere il risparm io fra  gli operai, in­
viando negli stabilim enti ned, giorni di paga propri 
funzionari. Nello stabilimento Armstrong e nelTIu- 
tiificio napoletano si è giià raccolta una  somma di 
L. 14.203 su 604 libretti di -risparmio che fruttano 
l’interesse eccezionale del 5 per cento.

*
La liquidazione del Credito Fondiario procede 

sem pre bene. Le attiv ità  ammontavano al 31 dicem­
bre 1915 a L. 111.248.1000 — le passività, o-ssiia il de­
bito in cartelle, a L. 87.808.000; al 31 dicembre 1916 — 
le attiv ità  discesero -a L. 107.034.000 e le passività 
a L. 79.549.000: la differenza a favore de-lle attività 
stesse date -del 1915 e del 1916 è dii- L. 23.440.100 e 
di L. 27.485.000.

L’amm ortam ento delle ba-rtell-e in più di quelle 
che a norm a del p iana di li- quid azione- approvato 
c-ori decreto dei 28 aprile 1898 avrebbero dovuto le­
varsi dalla  circolazione è d i L. 30.482.000, si dim i­
nuisce co-sì di anni sei il periodo della liquid-aiziion-e 
stessa.

Agili Istitu ti d i credito fondiario fu data  facoltà 
c-oin T anzidetto decreto del 17 luglio 1916, citato a 
proposito del credito àgrario, di accordare ài pro­
prietari delle terre nelle provincie pugliesi, della 
Basilicata e dei Molise, danneggiate dalle arvicole, 
la proroga a-1 pagam ento d-i tre rate sem estrali a  ¡par­
tire da quella al 1° luglio 1916. Al 31 dicembre le con­
cessioni fatte riguardano  n„ 20 -prop-rietari.

*
Abbiamo riportato la  confortante differenza fra  le 

attività -e le -passività -della liquidazione del Fondia­
rio, -però dobbiamo ripetere ed insistere sulTavver- 
tè-naa fatta  nel decorso anno.; conviene essere cauti e 
prudenti nel tra r re  conseguenze dalle, cifre-; -non pos-J 
siam o prevedere le-vicende d’indole diversa alle quali 
può trovarsi -esposta la  p roprietà u rbana d ie  è parte  
delle attività, nè dim enticare le- m inusvalenze d-e-i 
titoli -posseduti; deficienze tu tte  che debbono trovare 
compensi in  plusvalenze,.

Pure ciò avverti,to, possiamo conf-ermare che il 
¡buon fine della liquidazione p-uò ritenersi assicu­
rato.

*
Rispetto- all’im portante argomento della circola­

zione, è dia distinguere quella pel commercio e quella 
ché rappresenta -somministrazioni d irette  o indiret­
te allo Sitato. Al 31 dicem bre 1916 la  circolazione to­
t-ale e ra  di- L. 945.731.950 con- un aumento di 1.. 174 
milioni 521.900 s-u quella a lla  stessa da ta  del 1915. La 
m edia decadale è sta ta  di L. 811.417.700. S eparata­
mente -le due circolazioni a lla  detta  da ta  erano nelle 
seguenti cifre —• pe-l commercio L. 377.014.467, con 
u n a  media dieca-d-ale -di L. 418.677.874 — per le ne­
cessità dello Stato 568.717.483.

Dobbiamo dire- immediatamente dopo la  circola­
zione, quanto  -si riferisce a lla  riserva, che pre,si-di,à 
l:a circolazione stessa, e che nelle -condizioni presenti 
assume spedale importanza. La legge bancaria  p re ­
scrive un minimo del 40 % p er quella per conto die! 
commercio -e deil 33.33 % per le an ti cip azioni s ta tu ­
tarie ordinarie. La circolazione sem pre pel -com­
mercio nella -somma -o-r ora indicata di Li 377 m i­
lioni 14.467 aveva_ al 31 dicembre 1916 u n a  garanzia 
del 59.96 %, m a non è scesa nell’anno al d i sotto di 
52.63.

Carne vi è n-oito il Banco de-po-sitò nel 1897, salvo 
riscatto, nelle Casse del Tesòro- L. 45 milioni delia 
su a  riserva au rea  per renderla fruttifera; al 31 d i­
cembre i-1 deposito era residuato a L. 9.765.755, es­
sendosi i,l resto gaia datam ente riscattato  con i fru tti 
dei suddetti 45 milioni. F ra  6 anni, al massimo, il 
riscatto s-arà compiuto-, e scom parirà cosi il ricordo 
non lieto di uno stato  di cose c.h-e rese necessario ed 
ùtile il deposito stesso.

L,a legge- consente ch,e u n a  patrie della riserva sia 
costitu ita  d a  -buoni de-1 Tesoro d-i Stati esteri, c-onti 
correnti, portafoglio, titoli — tutti pagabili in oro. 
Al 31 dicembre 1916, nella somma totale della rise r­
va, quella equiparata, era d i L. 51.713.174, ossia il 
17.55 %, di molto inferiore al limite massimo che 
avremmo potuto raggiungerle.

Ned limiti ed in rapporto alla  ei-r col azione, abbia­
mo, di accordio con gli a ltri -istituti di emissione,
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contribuito a  rendere possibile l ’apertu ra  dii crediti 
all’estero, dlalla potente banca. londinese. E questo 
provvedimento deve iscriversi fra  quelli che gli isti­
tu ti dii emissione hanno adottato per contenere i 
cambi in più modesti limiti.

*
I risu lta ti finali defiFandamiento dello Istituto 

nel travagliato anno 1916 si riassumono nelle se­
guenti cifre: utili L. 20.989.073 — sipese L. 14.157.659; 
onde un residuo di L. 6.831.414. Da questa cifra va 
tolta una somma di L. 650.942 per ammortizzare sof­
ferenze : L. 618.047, da accantonare pel fondo pen­
sioni agTimpàeigati. Sul residuo di L. 5.562.425 lo 
Stato partecipa per 1/3 su lla  quota eccedente il 5 
per cento', com putata sul capitale e su lla  m assa di 
rispetto al 31 dicembre 1908 in  L. 61.527.343, e per 
la m età su quella che supera il 6 per cento. Questa 
partecipazione si concreta pel 1916 In una  somma 
di L. 1.140.843; lu tile  scende così a  L .4.421.941, dal 
quale si deduce il decimo dà  destinare ad opere di 
pubblica u tilità  e beneficenza in L. 442.149 — e così 
giungiamo a L. 3.979.747. A questa som m a si deve 
aggiungere il prodotto dello impiego dei 45 milioni 
della riserva, di cui sopra, .ed il ricupero, in conse- 
guie-nza delle operazioni non consentite dalla legge 
del 1893, in complessive .L. 4.092.454, elle unite alla 
suddetta somma, andrebbero in  aum ento della m as­
sa d i rispetto,• che raggiungerebbe così, L. 67.626.372 
con un  aumento di L. 8.072.201.

Come vi fu .annunziato nell’adunanza generale del 
decorso anno, il Tesoro crede ohe .gli u tili dei pre­
detti 45 milioni debbano unirsi a quelli bancarii, e 
che .sul complesso debba com putarsi la  partecipa­
zione per .un terzo o per ila metà; come di sopra è 
detto, lo che eleverebbe la  parte  cip azione a  lire 
2.093.214.

P e r questa iinteirpretaizione pende ricorso al Consi­
glio di Stato.

F rattan to , .come pel 1915, la  m aggior som m a di 
partecipazione si accantona: — alla m assa di rispet­
to, s i aggiungono perciò isolo 6.812.478, ed il totale d!i 
essa, sale a 60.366.649.

*
II Banco così avrebbe ali 1° gennaio di questo, anno 

un patrim onio di L,. 50 miilionii, una  m assa dii r i­
spetto di L. 60.366.649, in uno L. 110.366.649 — nel 
quale, peir disposizione di legge, vii è il credito verso 
l’aiztieinda del Fondiario in liquidazione per L. 20 m i­
lioni 216.074.

Si è detto dii sopra c!he dagli, u tili si sono detratte  
L. 442.194 p e r essere impiegate., ai term ini della leg­
ge bancaria, in  opere, di pubblica, u tilità , beneficenza 
e previdenza sociale. La destinazióne delle somme 
ha. avuto  inizilo col 1913, e fino a tutto' il 1915 si è ra g ­
giunto la  c ifra  dii L. 1.355.038. Si p rocura vengano 
sussidiate opere, principalmente di im pianto e ben 
determ inate. Però Largo ha  dovuto e deve essere nel­
le condizioni a ttuali il concorso alle iniziative che 
l’o ra  presente rende necessarie.

F ra  concorsi dati -o .promessi a  carico del decimo 
delia  Cassa di risparm io, come d,i so p ra  è detto, e 
quelli a. carico degli u tili del Banco si raggiunge la  
c ifra  complessiva di L. 4.801.127,49.

*
Nel decorso anno 1916 vi furono due  appelli al 

paese ed altro nel mese che va. a finire, per racco­
gliere a mezzo d i .prestiti il danaro necessario per 
la  vittoria. Nell’anno decorso vi fu anche emissione 
dii buoni del Tesoro. E’ dovere dii tutti, dovere che 
pel Banco è anche maggiore, quello di assistere in 
ogni modo la  pubblica finanza in questo momento 
storico. E questo dovere abbiamo largam ente inteso.

Nei Consorzi bancari costituiti per le emissioni dei 
Prèstiti, il Banco ha assunto garanzie di _ colloca­
mento, e nei quattro  prestiti, ha collocato in  Ita lia  
un capitale nom inale d i oltre 419.000.000; ne scarsa 
è s ta ta  razione su a  nelle Americhe deve nei prim i 
tre  prestiti ha collocato per L. 38.620.300 di capitale 
nominale; in  quello in corso questa cifra aumen­
terà  certamente. Tenuto conto dei buoni del tesoro 
assunti direttam ente, -o collocati, in  u n a  somma ca­
pitale di oltre 146.000.000 il Banco ha cooperato ai bi­
sogni della finanza nazionale per un capitale nomi- 
nàie di circa  L. 604.000.000. . , . .

Abbiamo sotto le arm i c i r c a  un terzo dei nostri im ­
piegati; per l a  sospensione dei concorsi non sa e po­

tuto provvedere a  posti vacanti, d i modo che le m an­
canze effettive salgono ancora di numero.

Salvo che in una  agenzia nessun altro  inconve­
niente sì è verificato nello andamento- del servizio; 
a .supplire le vacanze sono sta ti chiam ati s trao rd i­
n ari e signorine, in numero però minore delle va­
canze.. Abbiamo cercato di utilizzare impiegati a ri­
poso o aum entare assegni per compensare lavori 
si.ra.ordinari ’volontàriam ente assunti dal personale 
in  servizio. •

Il Ministero della G uerra ha concesse esonera- 
zioni quasi eisclusivamente al .personale di cassa; nel 
fare le richieste ci siamo lim itati a.1 puro necessario, 
fermi nel pensiero che la  p a tr ia  richiede in  questa 
storica ora il 'concorso dei validi dove si combatte, 
e che Fes.one.ro deve avere per base la necessità dii 
assicurarle F,andamento di servizi, d ie sono pure 
alla  p a tria  necessari ed  a;i quali altrim enti non po­
trebbe provvedersi.

I nostri impiegati sotto, le arm i hanno adempiuto, 
al dovere loro; registriam o con dolore, ma con or­
goglio perdite e ,gloriose ferite; non • abbiamo tra la ­
sciato mezzo ed affettuoso concorso dove era  richie­
sto, per sempre più affe.rmare gli obblighi m orali 
dii chi dirige a rafforzare i legami con chi adeippie 
a sacrosanti doveri.

Vada a  nome vostro, a nome di tutti alle desolate 
famiglie l’espressione del vivo compianto: a,i valo­
rosi che combattono e che hanno com battuto l’e- 
spressione calda dell’affetto e della  considerazione 
di tutti; ed una parola di vivo e grato  compiacimento 
vada altresì ai col-laboratori che anche essi .com­
battono a ltra  lotta negli uffici.

II vostro Consiglio di amministrazione mentre vi 
propone, di confermare il provvedimento eccezionale 
e straordinario  in vigore -dì un assegno sugli sti­
pendi fino a tutto il 31 marzo 1918, vi propone pure 
ad elevare dal 10 al 15 per cento, al netto, la  con­
cessione sugli stipendi indistintam ente fino a lire 
4000, rimanendo fermo quello del 5 sulle somme su ­
periori.

Il Direttore generale 
N. M iraglia.

LEGISLAZIONE DI GUERRA
Pagam enti a mezzo c/c della Banca d’ Italia . — La

« Gazzetta Ufficiale » pubblica il seguente decreto 
n. 563 in d a ta  1° aprile 1917.

Art. 1. — Per la  durata, della, guerra e fino a  tre 
mesi dopo la  pubblicazione della pace, il pagamen­
to d.eii m andati é degli a ltr i  titoli di spesa emessi, a 
favore di creditori dello. Sfato può avvenire m edian­
te accreditamento in conto corrente fruttifero presso 
la  filiale devia Banca, dT talia  avente sede nel capo- 
luogo di provincia nel quale i titoli stessi sono esi­
gibili. r

Rimangono pertanto derogate le disposizioni con­
tenute negli articoli 438 e seguenti del regolamento 
per Famministrazione del patrim onio e per la  con- 
tailità generale dello Stato, approvato con R. decreto 
4 maggio 1885, n. 3074 (serie. 3a).

Art. 2. — L’accreditam ento in conto corrente ha 
luogo- sia  per clausola contrattuale sia su domanda 
fatta dal creditore alla delegazione del tesoro.

In prova dell’av-vienuto accreditamento vien.e appo­
sta sul singoli titoli analoga annotazione, avente va­
lore, ad ogni effetto, di quietanza, la quale deve es­
sere autenticata colle firme del capo della sezione di 
R. tesoreria provinciale e del delegato del tesoro.

Art. 3. — Agli indicati conti correnti sono applica­
bili le norme generali che regolano i depositi in con­
to corrente fruttifero della Banca dTtalia.

Art. 4. — Il -presente decreto av rà  effetto dal p ri­
mo maggio 1917.

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI

Conversione dei Prestiti N azionali nel Consolida
to 5 — Col 30 aprile corrente cessa la  facoltà di
conversione dei .primi tre P restiti nazionali nel nuo­
vo Consolidato 5 per cento netto, esente da ogni im­
posta presente e fu tura, non soggetto a conversione, 
cioè a  .riduzione d i inter-esse se non d-o.po i.l 31 d i­
cembre 1931.

I portatori dei prim i due P restiti al 4.50 pe-r -cen-
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to hanno interesse a convertire i toro titoli nel muo­
vo Consolidato anche versando le lire 2.50 per cento, 
perché vengono, così, in .possesso di un titolo che 
rende il 5 per cento e che in avvenire avrà una 
quotazione hen diversa e «ertamente molto supe­
riore a quella che avrà i.1 vecchio titolo; questo, per 
la esigua quantità  rim asta in oirciolazione, sa rà  ne­
gletto nelle contrattazioni.

Quanto a  coloro i quali possiedono il Prestito 
emesso nel gennaio 1910 al 5 per cento hanno pure 
tu tta  ila convenienza alla conversione, perchè ven­
gono compensate lire' 3 ogni 100 nominali; ciò ohe 
corrisponde ad  un premio in aumento' del loro pa­
trimonio. In fa tti chi ha lire 3000 di capitale nom ina­
le d:i Prestito  al 5 per cento, operando la conver­
sione, ottiene, gratis, un titolo dia lire cento.

La conversione dei tire Prestiti, se è, dunque, do­
verosa per patriottism o, è anche finanziarmente u- 
tile. S'toricordi poi che le operazioni di conversione 
soni» facilissime e presso la  Banca d ’Italia  si otten­
gono tutte le maggiori agevolazioni.

Nè è poi da dimenticare che i Prestiti 4.50 per 
cento gennaio e luglio 1915, ¡rimborsabili entram bi, 
non per sorteggilo, m a per acquisto diretto dello 
Stato, possono essere assoggettati a riduzione di 
•interesse dopo il gennaio 1925 e quello 5 per cento, 
del gennaio 1916, dopo il gennaio 1926.

Invece, come già abbiamo detto, il Prestito con­
solidato no n può essere soggetto a conversione che 
dopo i l  1931 e il Governo lasserà ai portatori la  al­
ternativa dii accettare la riduzione degli interessi o 
dii esigere il rimborso d,ei titoli alia pari.

Infine si deve ricordare che i  portatori de,l Prestito 
consolidato 5 per cento godranno i medesimi bene­
fici accordati in occasione di nuovi P restiti di Stato 
che venissero nuovamente emessi — durante la guer­
ra  — a condizioni più favorevoli di quelle di s.ua 
emissione.

La produzione petrolifera  nella Repubblica A rgen ­
tina,. — E’ noto che i giacimenti di petrolio argentini 
sono sfru ttati da qualche anno soltanto ,e che il Go­
verno monopolizza l’estrazione degli olii na tu ra li si­
tuati nella regione Comodoro Rivadavia.

L’im portanza delle estrazioni è andata  sempre 
aum entando a cominciare dal 1911 ed aum enterà an ­
cora, come può rilevarsi dalle cifre seguenti:

Tonnellate
1911   920
1912   6.850
1913  19.050
1914   40.530
1915   75.200
1916   180.000

Il Direttore del Monopolio ritiene che con una  spe­
sa di 3 milioni di piastre-oro, destinate a  moltipli­
care il numero dei pozzi, la  produzione potrebbe rag ­
giungere nel 1918 la cifra di 480.000 tonnellate, per 
a rriv a re  a 900.000 tonnellate nel 1920.

Ricerca delle Ugniti. — Il Comitato di combustibili 
nazionali pone in guard ia  gli industriali ed i capi­
talisti seri ed onesti, che intendono dii dedicare le 
loro iniziative nelTeiserciizio di miniere di lignite, 
contro i procedimenti poco scrupolosi di persone 
che offrono a, prezzi favolosi -cessiioni dii concessioni 
e di licenze p er l’esercizio d i m iniere di lignite e per­
fino la  p u ra  ei semplice vendita dii notizie su ll’esi­
stenza dii misterio-si giacim enti d;i cui i soli campio­
ni tascabili sono ceduti contro cospicui premi.

P er norm a del pubblico è bene siia risaputo  che in 
conformità delle disposizioni del decreto-legge luo­
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 35, non possono ave­
re effetto, senza previa autorizzazione del Comitato 
combustibili, le vendite e cessioni delle concessioni 
o delle lieienize1 o di tu tta  l;a m in iera  o di parte  dii 
essa, ed  è bene altresì sia risaputo che il Comitato 
combustibili h a  le- p iù  ampie facoltà per investire 
le persone meritevoli © competenti dei diritti di ri- 
cerehie di combustibili in  fondi, dii cui le notizie e 
l’accesso m ateriale non possono essere negati nean­
che d a i privati proprietari quando a  mezzo del Co­
m itato ne sfamo regalmente- richiesti.

Ne coimse-gu© che- i p roprietari di fondi, in- cui si 
trovano mliniiere dii lignite in esercizio e non gli in ­
dustria li che intendono dedicarsi a lla  coltivazione

di miniere di lignite sono i maggiori in teressati a 
rivolgersi al Comitato combustibili ohe ha  sede in 
Roma, via Crispí n. lft, per avere le  informazioni del 
caso, prem unirsi contro spiacevoli sorprese, otte- 
mere òe facilitazioni che nell’imteresee pubblico sono 
predisposte, in ordine anche alla  eventuale sistem a­
zione delle vie d i comunicazione dalle sedi delle mi­
niere alle Stazioni ferroviarie, alle espropriazioni di 
terreni, alie, cessioni dii m iniere e relative pertinen­
ze in attività di esercizio o no.

N aturalm ente alla  sedie del Comitato combustibili 
zio-mali si trova anche a  disposizione di chi abbia 
legittimo interesse e-d esserne edotto, il p iù  comple­
to e sistematico elenco- delle m iniere dii combustibili 
nazionali -e questo si viene d i giorno; in  giorno com­
pletando -con le notizie, che -dopo il necessario con­
trollo tecnico, il Co-mi,tato trova meritevoli di fare 
inserire neH’elenco stesso approfittando delle infor­
mazioni che quotidianam ente gli vengono fornite 
■dagli 'interessati e dia. cittadini che, anim ati da  esclu­
sivo -spirito patrio ttico  ed an tipa tia  contro manovre 
di speculazione, portano -così il loro modesto con­
tribuito agli scopi che neìlTinterasse delTe-conomia 
nazionale si propone il Gomitato.

Assicurazioni a ll’estero, — Col decreto luogotenen­
ziale 29 luglio 1915 n. 1167, furono stabilite opportu­
ne -garanzie a favore- degli assicurati presso imprese 
estere operanti nel Regno e venne disposto che a-ll-e 
imprese che im i si fossero uniform ate ai -detto de­
creto dovesse essere fatto divieto di assum ere nuovi 
contratti nel Regno.

Ora con decreto-legge dei 12 aprile su proposta del 
Ministro d ’industria , Commercio e Lavorio è stato 
■disposto -che gli. assicurati presso le dette imprese 
hanno facoltà di risolvere i contra tti in  corso : e 
ciò peir evitare che gli assicurati medesimi siano ob­
bligati al versam ento di ¡premi a imprese le quali, 
non avendo prestato le prescritte garanzie, non d ia ­
no -affidamento di ¡manten-ere i propri impegni.

I guadagni degli a rm atori Inglesi nel 1916. — Se­
condo cifre ufficiali risu ltan ti dagli ultim i bilanci 
gli arm atori inglesi nel 1916 hanno avuto:

Entriate lire sterline 367.000.000
Spese lire sterline 179.000.000

Profitto lire sterline 188.000.000
Im posta sul sopraprofittl d i guerra. — In  Olanda 

il m inistro delle, finanze ha  dichiarato che, in parte  
p-er causa deU’aggravansi della g u erra  sottom arina, 
l’im posta sui benefici della g u erra  -pel 1917 sarà  in ­
feriore -al reddito supposto.

Im posta sui tito li am ericani posseduti dagli stra
m eri. — La data della dichiarazione del reddito sui 
titoli am ericani in possesso di stranieri non resi­
denti agli S ta ti Uniti, è s ta ta  prorogata fino al 1° 
settembre.

P roduzione m in e ra ria  della Rhodesia nel 1916. —
Secondo dati della Statistica Ufficiate, la produzio­
ne m ineraria  della Rhodesia Meridionale nel 1916 
è ascesa ni seguenti quantitativ i e valori:

Or o . . . . Onz. 930.356
Sterline

3.895.311
A rgento . » 200.676 21.917
Rame Tona 3.521 341.641
M ateriali di f e r r o . » 5.837 1.730
Id. di ferro cromo. » 88.871 333.169
Carbone e s tra tto  . » 491.582 131.498
Id. venduto  . » 308.730 —

A m ianto  . » 6.021 99.058
Diam anti - C arata. » 1.021 5.380

Valore to t. prod. 1916 St. 4829.704

Delle irregolarità nel recapito dell’E co n o m ista , 
o della m ancanza eventuale di esso, gli A bbona ti 
javoriscano tosto inform arne la nostra A m m in i­
strazione onde possa prontam ente provvedere.

Direttore-, M. J. de Johannis 

Luigi Ravera — Gerente

Roma — Coop. Tip. Centrale — Via degli Incurabili, 26.
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i Banca Commerciale Italiana
(Vedi le operazioni in  copertina)

Situ a zio n e  al 28 febbrai
ATTIVO.

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis
Cassa, cedole e v a l u t e .........................
Portafoglio su Ita lia  ed estero e B. T. I
Effetti a ll’i n c a s s o ...................................
R i p o r t i .........................................................
E ffetti pubblici di proprietà..................
Titoli di proprietà Fondo Previd. pers 
A nticipazioni su effetti pubblici . .
Corrispondenti - saldi debitori . . .
Partecipazioni d i v e r s e .........................
Partecipazione Im prese bancarie .
Beni s t a b i l i .............................................
Mobilio ed imp. d i v e r s i ....................
Debitori d i v e r s i ...................................
Deb, per av. depositi per cauz. e cust 
Spese am m inistr. e tasse esercizio .

Totale . .

Diff.
mese

preced.
in

1000 L,

L. 82.415.612,78 -23.056
» 1 341.772,57 +  3,398
» 835.386.074,95 - 62.469
» 15.270.488,56 -  3.802
» 83.581.726,99 +19 232
» 55.890.493,52 -  1.088
» 12.921.500 — —

» 5.533.560,40 +  410
» 471.588,907,93 +60.742
» 17.706.989,27 -  102
» 13.987.845,65 —

» 19.399.321,60 -

» 28.351.43187 +14.508
» 1.631.774.229,78 +200784
» 2.891.773,46 +  1.558

L. 3.278*031.730,33 +207025

PASSIVO.

Capitale sociale (N. 272.000 azioni 
L. 500 cad. e N. 8000 da, 2500) . 

Fondo di riserva ord inaria  . . .
Fondo riserva straordinaria....................
Fondo previdenza pel personale . 
Dividendi in corso ed a rre tra ti . .
Depositi in c. c. e buoni fru ttiferi 
Accettazioni commerciali . . . .
Assegni in c irc o la z io n e ....................
Cedenti effetti a ll’incasso . . .
Corrispondenti - saldi creditori . 
Creditori diversi . . . . . . .
Cred. per avallo depositanti tito li 
Avanzo u tili esercizio 1915 . . .
TJtili netti esercizio 1 9 1 6 . . . . . .
U tili lordi esercizio corrente . .

da

Totale

L. 15S.000.000 — ___

31.200.000 — —

27 00O.00C,— —

14.572 774,64 +  057
514.755.— — 013

240.562.836,54 -2 0 . S29
47.162.818,66 -  7.399
44.014.414,65 +  1.732
27.029.248,30 -  2.432

992.264.043,61 +28.276
47.313,498,55 • t* 1 603

1.631.794.229,78 +489165
502.568,96 —

13.089,574.08 —
» 5.010.967.56 +  2.253

L. 3 278.031.730,33 +207025

Credito Italiano

ATTIVO.
Cassa ...............................
Portafoglio Ita lia  ed Estero 
Riporti
Corrispondenti . . . .
Portafoglio tito li . . . .
P a r t e c i p a z i o n i ....................
Stabili . ..........................
Debitori diversi . . . .

Conti d ’ordine :
Titoli Cassa Previdenza Im piegati 
Depositi a c a u z io n e .........................

Totale

1917
1000 L-

64.700,420,- -3 9  126
761.337.180,- —96.582
52.290.933.— +23.169

333.200.909.— +42 940
13.515 255.— +  1.209
4.138.802,— +  097

12 500.000 — —
» 24.278.598 — +  499

52.003.397,- +  1.064

3.846.000,— +  015
• M 2.449,630.- +  012

1,395.328.868,— +-52708G

L. 2.259.212.625, - +470377

PASSIVO.
Capitale . . . .  
R iserva . . . .  
Depositi e risparm i . 
Corrispondenti 
Accettazioni

Diff.
mese

preced.

75.000.000 —

Creditori
Avalli

U tili . . . . .
Conti d ’ordine : 

Cassa Previdenza Irr 
Depositi a cauzione 
Conto tito li . . .

Totale .

Banca Italiana di Sconto.
(Vedi le operazioni in copertina)

Situazione al 31 marzo 1917
ATTIVO.

Num erario in C a s s a ......................................L.
Fondi presso Is titu ti  di em issione . . . »  ! 
Cedole, Titoli es tra tti - valute . . . . » j
Portafoglio .......................................................» |
Conto R iporti .................................................. » ]
T itoli di p roprietà:
T itoli del Fondo di Previdenza . . . L.
Corrispondenti - saldi debitori . . . .  »
Anticipazioni su t i t o l i ...............................»
D ebitori per a c c e tta z io n i ......................... »
Conti diversi - saldi debitori . . . .  »
E satto rie  ...................................................*
Partecipazioni ............................................. »
Beni s t a b i l i ...................................................»
Mobilio, Cassette di sicurezza . . . .  »
D ebitori per a v a l l i ................................... »
Conto Titoli :

a cauzione servizio . . L. 3.742.553,69
presso t e r z i ....................» 23.939,043.50
in deposito . . . .  » 263.331.465,47

Spese di am m inistrazione e Tasse. . . »
Totale . L.

Capitale soc. N. 140.000 Azioni da L. 500 L.
R iserva o rdinaria ................................... »
Fondo per deprezzamento immobili . . »

PASSIVO.
Azionisti - Conto d iv id e n d o .......................L.
Fondo di previdenza per il personale . »
Dep. in c/c ed a risparm io L. 171.975,364,50 
Buoni fru ttiferi a scad. fissa » 11.665.678.15

29,

3, 
292
44.
38.
2.

409.
4, 

16. 
9,

5, 
9.

52,

,802.074.82
626.907,28
,592.966.44
.352.404,68
.069,056.98
.243,277.03
.067.899,14
267.481,73
,816.972,62
632.602,72
,834.992.35
136,975.21
,181.181.80
,064.483.14
618,080.—

,686.009.71

Diff.
mese

preced,
in

1000 L.
-12.138
-  1 917 
+  1.690 
-01.310 
+  8.808
-  2.665
+  670
+78.506 
+  208 
4- 7 371 
+  2.157
-  356
-  376 
+  001

-  7. 082

291
2

013,062.66
,162.827,79

1.212.169.250,50

+38.153 
+  709

+113682

Corrispondenti - saldi creditori 
Accettazioni per conto terzi . .
Assegni in circolazione . . . .
C reditori diversi - saldi creditori .
E satto rie  ........................................
Avalli per conto t e r z i ....................
Conto Titoli : 

a cauzione servizio . . I.. 3.742,553.69
presso t e r z i .........................» 23*939,043.50
in d e p o s i t o .........................» 263,331.465.47

12.500.000 — —
242.059.846.- -15.426
818.157.491,- —52.740
45,051.310,— -  009
31.040.945,— +  893
43.042.628,- +  8.896
32.003.397,— -18.936
7.576.606.- —
1,523.271,- +  572

3.846.000,- +  015
2.449.630,— +  012

1.895,328.868.- +527080

. L. 2.729.589.997.- +470377

Esercizio p r e c e d e n te ................................... L.
U tili lordi del corrispondente esercizio » 

Totale . . . L

70 000.000 - 
4.100.000- 

767 720 -

1,833,945.—
2.113.814,36

183,641.040,65

553.241,064.06
16.632,602.72
20.953,955.80
10.855.344,90
50,686.114.71

291,013.062.66
81.229,28

4,349.916,36
1.212,169.250.50

2 500

4  1.716 
4- 004

+ 6.533

1-71 674 
4 7. 371 

+  1 103 
-  2.805 

9.082

+38 153
7.001
1.517

+113682

4* Banco di Roma
( Vedi le operazioni in copertina)

Situazione al 28 febbraio 1917
ATTIVO

Cassa .............................................................1+ !
Portafoglio Ita lia  ed E s t e r o .......................... »!
Effetti all’incasso per conto terzi . . » j
Effetti p u b b l i c i .............................. . . »
Valori in d u str ia li.................................. ....  . »
Riporti ............................................................. »
Partecipazioni d i v e r s e ...............................»
Beni S tabili . . .............................. * |
Conti correnti g a r a n t i t i ..............................
Corrispondenti Ita lia  ed E stero . . . .
Debitori divèrsi e conti debitori . . .
Debitori per accettazioni commerciali. . 
Debitori per avalli e fideiussioni. .
Sezione Commerciale e Industr. in L ibia 
Mobilio, cassette di custodia e spese imp.
Spese e perdite corr. esercizio....................
Depositi e depositari t i t o l i .........................

Totale .
PASSIVO

Capitale sociale ...........................................L.
Depositi in conto corr. ed a. risparm io . »
Assegni in circolazione . . . . . . .  y>
Riporti p a s s i v i .................................................. »
Corrispondenti Ita lia  ed Estero . . . .  »
Creditori diversi e conti creditori . . . »
Dividendi su n / A z io n i...................................»
Risconto dell’A t t i v o ......................... ..... . »
Cassa di Previdenza n / Im piegati . . .»
Accettazioni C o m m e rc ia li ..............................»
Avalli e fideiussioni per c / Terzi . . . »
U tili esercizio p r e c e d e n te ............................ »
Utili lordi esercizio c o r r e n t e ............................ »
Depositanti e depositi per ci  Terzi . . »

Totale . . L.

Diff.
mese
prec.

in i
1000 L.

L

13.333.023,78 
99 328.711,65 
7.289*942,34 

29.518.219,29! 
35.093.265,58 
10.827.849,99 
1,757.992,43 

12.488.843,08 
23.925.427,90 

101.059.142.19 
33.444.617,77 
8.642.512,08 
2.035.252,18 
6,721.885,66 

1 -  
740.136,87 

353,126.123,66
739.332.247.43

752
7.730

553
2.571
2.434
1.678

64
350

1.118
3.433

66
22

+  339
+18-310
+20 ! 572

75.000.000.— 
103.045,933,37 

3.412.272,94 
14.188.498,20 

132 317.857133 
42,298.385,63 

33.216,— 
409.346,68

8.642.512,08 
2,035,252,18' 
3.400.724.14 

1.422. 125,22 
353.126.123,66

+

1.584 
213 

4 038 
4.358 

551 
6

1.507
22

+  660 
+18 310 

739,332,247,431+20.572

SITUAZIONI RIASSUNTIVE

000 omessi
Banca Commerciale

81 die. 31 die. 
1914 1915

31 die. 
1916

Cassa Cedole Valute 
percentuale . . 

Portafògli cambiali 
percentuale . . 

Certific. saldi debit 
percentuale ■ . 

«■porti . . . .
percentuale . . 

Portafoglio titoli .
percentuale . , 

Depositi . . . .  
percentuale , .

80.6231 96 362 
100\119 41 

437.314 394.818 
100\ 9 0 .2 8  

293 629 339 005
100 

74 457 
100 

47.025 
100

115.45 
59.868 
83. 78 
57.675 

122.64
166.685 * 142.101

100 ! 85.25

104.932 
130.15 

816.683 
186.79 
395.646 
134.92 
67.709 
90.94  
73.877 

152.84 
246 379 
147. 68

31 gen 
1917

Credito Italiano Banca di Sconto
31 die. 31 die. 31 die. 131 gen. 

1914 I 1915 j 1916 j 1917
105 671, 
730.94! 
897.855 
205.31] 
410.816; 
139.43 
64.349 
85 88\ 
74 028 

153 27\ 
261.491 
156. 29.

(1) =

45.447 104, 4851115.
100\229.90\254  

253. 711 332.626,792.
100 737 0 2 1373, 

166 492 172.452
100 

49 107 
100 

17.560 
100 

146 895 
100

103.59 
36.219 
7 3.75  
16 425
93. 53 j 77. 

138 727Ì239.
94. 43 163.

136
37
75
13

756 103.826 
■ 68)228 45 
188 857 919 
.44 339.48, 
642 290.260' 
.7 3 \174.33, 
148 , 39 12l! 
64 \ 79.64, 

620 ! 12 306, 
56\ 70 07\ 
2451257.495 
06\175 39,

Società Bancaria. +  Credito

31 die. 31 die. 
1914 (1) 1915
33 9231 56.9411 

100\167.84\ 
149.339,170 784 

700 774.37 
94.681137.155! 

! 100\l44 85
16 646 , 21 117 

700 736. 85 
30. 983 *1.058 

100] 132:51 
105. 484 117.789' 

1001 111.66 ' 

Provinciale.

Banco di Roma
31 d ie .;28 feb- 

1916 I 1917 
+>¥483 45 885 
75 5 .7 7 1135 20, 
373.090,293 662 
249.87\l96.64\ 
260 274 330.361 
274.89\349.34 
56 358 35.261! 

339.34\211. S2| 
86.616! 40.908 
118.18 132. 03, 

179 969 177.108, 
170.61 167 80\

31 die.
I 1914 
11 222 

! ìoo
96.660

! ioo\
119 546 

100, 
22 070 ;

700 
77 383 

100 
126. 500 

100,

31 die. 81 die. 31 gen. 
1915 1916 ' 1917

11 854!
105.63 
90.015! 
93.12] 
71.892, 
60.13 
13. 923 
63.08 
83.643

108.08 
84 720 
66 97

17.646
157.25  
98.776! 
102.18] 
105. 579 
88 28  
8.781 

30.72  
59.822 
77.31 

100.084 
79.11

12 581 
773.11 

107.058 
770 75 
102.177 
85 55 

9.149 
47 45 
59.607 
77. 03 

101.461 
80.20
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6 ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI
(Situazioni riassuntive telegrafiche).

(OOO omessi).
B .  d ’ I t a l i a B . d i  N a p o l i B . d i  S i c i l i a

20 mar.l Differ. 10 febb.1 Differ. 20 gen.J Differ.

Speciemetalliche L. 
Portaf. su Italia , » 
A nticip.su ti to li . » 
Portaf. e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C. »

923.6S6 — 8,457 513.978!+ 5.692 
555.677;+ 10.028j 222.166 — 26.199 
549.915 +  41.8511 314,1851+ 7,870 
363.928!+ 1.293, 50 978;- 120 

3845 432 -  17.810, 1000.432 +11.515 
468.667 — 22.093 87.319 — 1.332 
287.224!+ 20.574 ; 77,080!— 1.816

69.696 +  1 
52.025,— 1.842 
19.747!— 662 
20 8681-  155 

195.587 +  173 
69.297 -  667 
26.877|+ 1.144

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI.
Banca d’Inghilterra.

(OOO ometti) 1917 
14 mar.

(Situazioni definitive).
7 Banca d’Italia.

(OOO ometti) 20 febbr.
O ro ........................................ ; ; ; ; +,
A r g e n t o ............................................... . . »
Valute e q u i p a r a t e ...................................  »

Totale riserva L.
Portafoglio su piazze italiane . .
Portafoglio su ll’e s t e r o ..............................
Anticipazioni o rd inarie..............................

» al T e s o r o .........................
Anticipazioni straordinarie al Tesoro (I)
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (1)
T i t o l i ............................................................
Anticipazioni per conto dello Stato (2) . .
Tesoro dello Stato - per somministr. biglietti (3)
Servizi diversi per conto dello Slato e prov.
D e p o s i t i .............................................................„
C ircolazione.........................................
Debiti a v i s t a ....................
Depositi in c. c. fruttifero.............................. »
Servizi diversi per conto dello Stato e prov,
Rapporto riserve a circolazione (4) . . . »

Differ.
861.353 _ 8.231
69.07,1 — 599

395 326 — 3.583
1.325.754 — 12.412

497.368 ■_ 8.321
2!,067 + 175

410.773 —
360,000 —
600.000 —
002.418 — 15.317
214.285 — 6.574

516.000 __
3.235 — 98.430

13.822.379 + 385,610
3.853.233 + 44.531

493.346 + 13.493
306.919 + 40.433
29.069 7.911

53.61%! —

Metallo .........................
R iserva biglietti 
Garanzie in valori di Stato .
Altre g a r a n z ie ....................
Depositi privati 
Depositi di S tato . . . 
Capitale sociale , , ,

Ls. 2.051
34.190
39.245

123.308
128.968
50.124
14.552

Diff. con 
la sit.prec,

+ 150
62
17

1,210
139
713

12 Circolazione di Stato del Regno Unito.

(OOO omessi) 1917
4 aprile

Diff. con 
la sit. prec,

Biglietti in circolazione . . . . . Ls. 71.090 -  1.390
Garanzia a fron te:

Oro
Titoli di S t a t o .............................. • »

52.640
18.449

+  37

13 Banca dell’Impero Germanico.

8 Banco di Napoli.

Oro . . .
(OOO omessi) 20 febbr Differ.

Argento....................
Valute equ ip ara te .

Totale riserva L.
Portafoglio su piazze i t a l i a n e .......................L
Portafoglio su ll’e s t e r o ................................... ,,
Anticipazioni o rd in arie ................................... »

» al T esoro .......................... ,,
Anticipazioni straordinarie al Tesoro (2). »
T i t o l i .......................................................................
Tesoro dello Stato - per somministr. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e provin.
D e p o s i t i ..................................................................
C i r c o l a z i o n e ......................................... „
Debiti a v i s t a ....................................’ ' \ „
Depositi in c. c, fruttifero . . . . . .  ■,
Servizi diversi per conto dello Stato e provin. 
Rapporto riserve a circolazione (4) , . . » 

Totale generale L. 
9

30.384 
57.145!

296.551

23
451
449

206.859 - 15.307
25.275 - 61
69.4561

246.000,1 —
110.139 _ 9.055
148.000! —

91 — 140
1.122 534 — 6.845

999.584 + 848
92.054 4 .3
76.038 + i 072

65! 465
51 80%

(OOO ometti)

Oro .........................
Argento . . . . .
B iglietti di Stato, eco. 
Portafoglio . . . .
Anticipazioni . .
'L’itoli di S tato . 
Circolazione . . . .  
Depositi . . . .

1917 Diff. con
15 marzo la sit. prec.

M. 2.529.000
16.000

335.000
9.343.000

11.000
117.000

8.164.000
4.437.000

+  46.00
+  326,00

+ 4.00

396
14 Banca Imperiale Russa.

(OOO omessi) 1917 
21 mar.

Diff. con 
la sit. prec.

Oro ............................... . . . . Kb 3.618.000 + 1.000
Argento . . . .  . . . . 108.000 13.000
Portafoglio ................................... 219.000 + 5.000
Anticipazioni s / tito li . . . . 
Buoni del T e s o r o .........................

» — —-
7.738.000 — 144.000

187.000 — 8.000
Circolazione ................................... 9.997.000 + 47.000
Conti C o r r e n t i ............................... 1.902.000 + 121.000
Conti Correnti del Tesoro x> 218.000 + 6.000

15 Banca di Francia.
(OOO omessi) 1 1917

29 mar.
Diff. con 

la sit. prec.

Oro . . .
Argento . .
Portafoglio non

Banco di Sicilia.
2.589.0891 +  61,904

scaduto 
prorogato 

Anticipazioni su titoli
» allo S tato . .

Circolazione . . . . . .
Conti Correnti e Depositi . 
Conti Correnti del Tesoro

fr. 5.200.095 + 15.619» 263,383 2 193» 523.036 + 42.013
» 1.270.768 11.018» 1.197.449 _ 23.025
» 9.700.005 _
» 18.459.831 + 9.051
» 2.540.636 + 53.972
» 173.698 + 11385

(OOO omessi)
Oro ■ ■ • . . . . . . . . . . . L
Argento .............................................................  ,
Valute equ ipara te ............................................. ,

Totale riserva L
Portafoglio su piazze i t a l i a n e .......................L
Portafoglio su ll’e s t e r o ................................... .....
Anticipazioni o rd in arie ..................................J

» al Tesoro................................... »
Anticipazioni straordinarie al Tesoro (2) , »
T i t o l i .....................................................' . J
Tesoro dello Stato - per somministr. biglietti (3) j
Servizi diversi per conto dello Stato e provin.
D e p o s i t i .............................................................
C irco lazione................................................... ’ » I
Debiti a v i s t a ....................................................... » I
Depositi in c. c. fru ttifero ...................................s
Servizi diversi per conto dello Stato e provin. j 
Rapporto riserve a circolazione (4) . . »

Totale generale L.

20 febbr. Banca d’Olanda.

(OOO ometsi) 1917
24 mar.

Diff. con 
la sit.prec.

33.436 
36.000 
38.948 

422.907 
198.370, 
71.528 
26.072i 
40.495 !

63.56%__
869.981 j +

Oro ....................
Argento . . .
Olffetti s / estero 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli . . . .  
Circolazione

FI. 1.241.000
15.000

181.000
179.000

1.531.000
+

2,000
1,000

4.000

6.000

91,813

1286

LL> 27 g 'u8no 19Rb n. 984 e 23 die. 1915, n. 1813
(2) RR. DD. 18 agosto 1914, n, 827 e 23 maggio, 1915 n. 711
(3) RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 1914 n 

e 23 maggio 1915, n. 708. ’
(4) Al netto del 40 %  pei debiti a vista. Il rapporto è stato calco­

lato escludendo dalla circolazione i biglietti som m inistrati al Tesoro 
ai termini dei RR. DD. 18 agosto e 22 setfembre 1914, nn 827 e 1028’ 
R. D. 23 novembre 1914, n. 1286 e RR. DD. 23 maggio 1915, nn. 708 
Ì  7 d.e„croeti. •uogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicem-
bre 1915, n. 1813, 31 agosto 1916, n . 1124 e 4 gennaio 1917, v. 63.

IO BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 31 gennaio 1917

17 Banca di Spagna.
(000 omessi) 1917

31 mar.
( Diff con 
la sit. prec.

Oro .............................................................Fr. 1.357.000 +  10.000Argento ...................................................  » 754.000 +  2,000Portafoglio ..............................................» 440.000 +  9.000
P restiti ..............................................» _
Prestiti allo S t a t o ....................................» 250.000
Titoli di S t a t o .........................................» — _
C i r c o la z io n e .............................................. » 2.377.000 -  2.000
Conti C o r r e n t i .........................................» 778.000 — 17.000
Conti Correnti del Tesoro . . . .  » — —
18 Banca Nazionale Svizzera.

(000 omessi)

Sit. fine mese prec. 
Aumento m ese. . .

Diminuz. mese. . . 
Sit. 31 gennaio 1917

R is p a r m io
ordinario

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni

Com­
plessivamente

Lib, | Depositi Lib. Dep, Libr, Depositi
135.628

2.692
192 543.590 
21.438.499

437
28

465
34

431

3.364 [ 136.065 
433 2.720

192.546.955
21.438.933

138,320
1,516

213.982.090
14.160.906

3.798
555

138.785
1.550

213.985 889 
14.161.461 

199.824.427136.804 199.821.184 3.242 137,235

Oro . . .
Argento
Portafoglio
Anticipazioni
Titoli
Circolazione
Depositi

F r.

19

1917
30 mar.

343.000
51.000

178.000
18.000

528.000

Banche Associate di New York.

Diff. con 
la sit.prec.

1.000
23,000

31.000

(OOO omessi) 1917
24 febb.

Diff. con 
la sit.p rec.

Portafoglio e anticipazioni . .
C i r c o l a z io n e .........................
R isei va ....................
Eccedenza della riser. sul lim ite

. . Doli, 

leg. »

3.474.230
23.680

782.580
169.810

+  26.000 
+  30 
+  7.500 
+  13.000
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3 4  VALORI DI STATO GARANT. DALLO STATO CARTELLE FONDIARIE
QUOTAZIONI

T I T O L I Aprile Aprile
13 17

TITOLI 1)1 STATO. -  Consolidati.
Rendita; 3.50 % n e tto  (1906) . . . . . . .

» 3.50 % n e tto  (em iss. 1902) . . . .
» 3.”  % l o r d o ......................  .

R edim ibili.
P res tito  N azionale  4 1/2 % .................................

» » » (secondo) . . . .
» » 5 o/0 (emis. genn. 1916). . .

B uoni del Tesoro Quinquennali : 
a) scadenza  1« ap rile  1917
b) » 1° o ttob re 1917
a) » 1° ap rile 1918 .
b) » 1° o tto b re 1918
a) » lo ap rile 1919
b) » lo o ttob re 1919
c) » 1° o tto b re 1920

( 1) .

O bbligazion i 3 1/2 % n e tto  red im ib ili.
3 % n e tto  re d im ib ili . . . . . . . .
5 % del p res tito  B lo u n t 1866 (1). . . .
3 % SS. BE'. M ed.; A dr., S icule (1) . .
3 % (coni.) delle SS. F F . R om ane (1) .
5 % d e lla  F e rro v ia  del T irren o  (1) , . .
3 % d e lla  F e rro v ia  M arem m ana (1) .
5 % d e lla  F e rro v ia  V itto rio  E m an u e le  (1)
3 % de lla  F e rro v ia  L u co a -P is to ia  (1) . .
3 % delle F e rro v ie  L iv o rn esi A . B 
3 % delle  F e rro v ie  L iv o rn esi C. D. D. 1.
5 % de lla  F e rro v ia  C en tra le  T oscana  (!).
5 % per lav o ri ris a n am en to  c it tà  d i N apo li (1) .

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
O bbligazion i 3 % F e rro v ie  S a rde  (em . 1879-82) (I) 

i) 5 % del p re s tito  u n ii, c i t tà  d i N apoli. 
O rdin . d i c red ito  com unale  e p ro v in c ia le  3.75 . 
Spec ia li d i c red ito  com unale  e p ro v in c ia le  3.75 . 
C redito  fond. B anco N apoli 3 1/2 % n e tto  . . .

CARTELLE FONDIARIE. 
C redito  fond iario  m onte  P ascili S ien a  5.—%

» » » » » 4 1 / 2 %
» » » » 3 1 / 2 %

C redito  fond. Op. P ie  S an  P ao lo  T orino  3.75 % 
d o » » i 3 .50 %

C redito  fond iario  B an ca  d ’I ta l ia  3 75 % . .
I s titu to  Ita lia n o  di C red ito  fond iario  4 1 /2%

C assa risp a rm io  di l ila n o  4.— %
» 4.—

» 3 1/2 %

4. -  % 
3 1/2 %

78.86 
77.62 
52 —

87 22 
87 22
92 «4

99 67 
99 38 
98 71 
9S.10 
97.40 
96.30 

3 9 3 -  
352 75 
90 12 

297 62 
313 -  
421 -  
440 — 
341 83 
3 0 8 -
315 —
316 -  
535 — 
420 —

293.— 
76 25 
83 — 

412 -  
448.70

459.19 
449.27 
429.33 
497 50 
446 —
479.50 
492.67 
452 -  
4 3 0 -

494.50
457.50

78.78
77,55
5 2 -

87.23
87.20
92.68

99.67 
99.38 
98.73 
98.08
97.67 
96 34

352 50

298 -  
310 -  
421 50 
440 — 
340 50 _1_
314"— 
313 — 
535 - 
425 —

294.33
76.50

412 — 
449.39

463.96

434*14
497.—
446.25
479.50
493.50 
452 — 
430 -

494.25
457.50

(1) Compresi interessi.

3 5 Valori bancari

Banca d’Ita lia ...................
Banca Commerc. Italiana 
Credito I ta lia n o . . . . 
Banca Italiana di Sconto 
Banco di R o m a. . , ,

31 die. 
1913

31 lug. 
1914

17 mar. 
1917

24 mar. 
1917

31m ar.| 7 apr. 
1917 1 1917

1431.50
528.50
512.50

104 —

1350 — 
717 — 
617 —

92 —

1288 — 
688 -- 
586 — 
533 — 
41 —

1282 — 
683 — 
556 ex 
500 ex 
40 —

1288 — 
655 50 
558 — 
507 — 
39 —

1260 ex 
667 -  
553 — 
507 — 
39 ex

3 6 Valori in d u stria li

Azioni 31 die. 31 lugl. 
1913 ¡ 1914

24 mar* 
1917

31 mar. 
1917

7 apr. 
1917

14 apr. 
1917

Ferr. Meridionali .......... 540 _ 479.— 417 — 414.— 417-50 419.—
» M editerranee.......... 254. — 212.— 191 — 190.— 189.25 190 —
» Venete Secondarie 115. — 98.— 174.50 175 — 180 — 182 —

Navigazione Gener. ltal. 408 — 380.— 524.— 523. — 535.- 538.50
Lanificio Rossi................. 1442. — 1880.— 1265.— 1260.— 1260.-- 1260 —
Lanificio e Canap. Naz 154. — 1 3 4 .- 240 — 241.— 228. ex 229 —
Lanlf. Nazion. Targetti ■ 82. 50 70.— 192 — 192 — 192.— 192 —
Coton. C a n to n i................. 359 — 3 9 9 .- 485.— 460 ex 460 — 461 —

» Veneziano.............. 47. — 43 — 65 50 65 25 60 ex 60 —
» V alseriano.............. 172. — 154.— 265.— 265.— 245 ex 242.—
» F u rte r ..................... 4 6 .- 96 — 90.— 9 0 .- 90.—
» T u ra ti..................... 7 0 .- 220.— 204 ex 204 — 198.—
» Valle T icino.......... — 105 — 105 — 105 — 105 —

Man. Rossari e Varzi . . 272. — 270.— 360.— 370 360.— 116 ex
Tessuti S tam pati.............. 109. — 98 — 238.— 235.— 224. ex 233.—
Acciaierie T e rn i .............. 1512. _ 1095.— 1332.— 1336.— 1350,— 1344.—
Manifattura Tosi.............. 96.— 144 — 129 ex 129 — 136 —
Siderurgica S av o n a ........ 168. — 137 — 295 - 298.— 282 ex 280 —
E lba..................................... 190. _ 201.— 313.— 318 — 298.ex 296.--
Ferriere I ta lia n e .............. 112. _ 86 50 225.— 229 — 215.ex 213.—
A nsaldo.............................. 272. _ 210.— 287 50 288.— 293 50 277 50
Off. Mecc. Mianl e Sllves. 92. — 78.— 117.— 117 — 119.ex 108.25
Offic. Meccan Italiane . . 34 — 44.50 44.— 47.75 48.25
Miniere Montecatini . .. . 132 — 110 — 140 50 137.— 132.ex 131.—
Metallurgica I ta lia n a ... . 112. — 99.— 134.50 136.— 137.— 137.50

./F ia t .............................. 108. _ 90.— 4 1 9 .- 424.— 409. ex 407. —
EI -m a................................. 24 — 174 — 177.— 177.- 180.50
-2 'B ian ch i.......................... 98. _ 94.— 136.— 132 — 139 — 138.50
S I  sofia brasch in i.......... 15 _ 14 94. - 80 50 96 — 88.—

' S. S Giorgio (C am .). . _ 6.— 27 — 26 50 26.50 25 ex
Edison....... .. . . . .  .. . . . .  .. 552. _ 536.— 537.— 531. 50 553 50 506 —
Vlzzola................................ 804. _ 776.— 836.— 788 ex 803 - 817.—
Elettrica C on ti................. _ 308..— 339 — 340.— 342 — 355.—
M arconi.............................. _ 40 — 88. - 90.— 91. 70 92.—
Unione Concimi .......... 100 _ 62 — 115 — 115.— 116 - 120.—

65 _ 64.— 97 50ex 94 ex 95. — 93 75
Raffineria L. L. ........ 314. 286.— 325.50 329. - 333 50 380 —
Industrie Zuccheri............
Zuccherificio Gulinelli . .
E ridania..............................
Moli ni Alta Ita lia ............
[talo-Americana ..............
Dell’ Acqua (e sp o rt.)... . 
Ics, ser. Bernasconi. . . .  
Off. B re d a ........................

258.
73.

574.
199.
160
104.

_

-

'

226.— 
66 — 

450.— 
170.— 
68.— 
7 7 .-  
54.— 

300 -

266. — 
103.— 
510.— 
208.— 
220.— 
132.— 
78.— 

397 —

267 — 
102. - 
520.— 
208 — 
205 ex 
130 — 
79 — 

395.—

271 50 
94. ex 

532 — 
211 — 
210.— 
132 — 
79.— 

375. ex

272.— 
94.— 

530.— 
211.— 
209 — 
131.— 
80 — 

373.—

3 7 BORSA DI PARIGI

Aprile 12 13 14 16 17 18

Ren. Franc.3 °/„ per. 61 85 61 85 61 85 61 85 61 85 61 75
»F rane. 3% amm. 69 75 7 0 - — 70 50 —
» Frane, 3 Va Vn. . — 89 25 — ____ 89 25 ~~

Prestito Fr. 5% . . 88 45 88 45 88 45 88 55 88 55
Prestito Fr. nuovo. 88 50 88 45 88 50 88 60 88 60
Tunisine . . . . 321 - 320 -- 324 324 - 321 - 324 —
Ren. Argentina 1896 — — — _ --
» „ 1900 --  -- — — -  .. ____
» Bulgara 4 >/3, , ------ 277 - 277 - 277 — 281 —
» Egiziana 6 %  • 92 50 92 80 92 80 92 30 92 25 ■
» Spagnuola. . . 101 20 109 80 99 40 99 05
» Italiana 3 '/a • . — — -- _ ____ ____
» Russa 1891 . , 56 50 56 25 — 55 75 55 - 54 75
» » 1906 . . 82 - 81 50 — 81 - 80 - 79 65
» 1909 , . 71 50 — 69 - 68 —
» Serba . . . . — 55 10 55 — 55 —
» Portoghese, . . — — 77 —
» Turca . . . . 61 50 61 75 62 - 62 — 62 —
» Ungherese . . — -- -- —

Banca di Parigi. . 1002 - 1002 - - - _ ---- - 1000 —
Credito Fondiario . --  -- — — ____ ~  —
Credit. Lyonnais . 1 175- 1178 - 1175 - 1180 - 1184 — “  —
Banca Ottomana .. . -- 418 - 416 — 415 —
Metropolitan . . . 409 50 406 50 406 50 4 0 6 - 405 50 406 —
Suez 4380 - 4385 - 4400 — 4400 - 4400 - 4 3 7 8 -
Thomson . . . . 699 - 695 - 688 - 684 - 680 — 684 -
Andalouse . . . . 429 — 416 — — — —
Lombarde . . . . 160 50 160 - — 159 25 160 - 158 -
Nord Soagna. . . 420 - 4 1 3 - 413 — 413 - 413 - 414 —
Saragozza . , , . 424 — 417 - 410 — 405 - 416 —
Rio Tinto . , . , 1790 - — 1786 - 1790 - 1785 - 1780 -
P eb eers .................... 354 - 352 - 351 351 — 3 5 0 - 349 —
u e d u l d ................... 60 - ... -- 59 5C -- -- —
Chartered . . . . 17 — — — -- _ ____ 17 50
Goldfields , . . . 41 - 40 50 40 50 --  -- 41 - 41 —
Randfontein . . . •— — 22 75 22 50 — 22 50
Rand Mines . . . 90 - 90 - 9 0 - 90.— __ 89 75
Rio P iata . . . . '■------ — ____
Piombino . . , . — —---- 1 1 0 - 1 1 5 - 119 - 1 1 9 -
F erre ira .................... — — 33 25 ___
Banca di F rancia . — — ----- ____ ____ 5225
Brasile 4 %  . . .

3 8 BORSA DI LONDRA
Aprile 10 ,  11 12 13 14 16

Prestito francese , 
Nuovo presi, frane. 
Consolidato inglese 
Rendita italiana .

Id. spagnola . 
Giapponese 4 %  . • 
Egiziano unificato. 
Uruguay 3 Va- . - 
Venezuela . . . .  
Marconi...................

83’/, 
83 Vs 
55 -

73 -  
82 —

55 -
2 Vs

83 Va 
83 Vs 
55 V8

72 Vs 

63 -  

2®lss

83 V, 
8 3 -  
55 Vs

72 V, 
82 l/s

55 V,
2 “ /as

82 V, 
82%  
55 —

94 —
72 s/,

63%

2 “ /ss

82 % 
82 >/s
55 V,

93 Vs 
73 —

1 %

82 Vs 
82 V,
35 %„

82 %  
63 V,

~2%

3 9 BORSA DI NUOVA YORK
Marzo-Aprile 20 21 30 31 10 11

Anglo-French Loan 92 V. 92% 92 V, 92 s/, 94 VsAnaconda . . . 85% 86 Vs 83 Vs 82 s/, 7 8 - 79 Vs
U ta h ........................ 115% 115 V, 110 Vs 111 — 108 Vs 110 V,
Steel Coni . - . . 116 Vs 116 Vs 114 Vs 113 Vs 108 V, 111 %Steel P re f . . . . 118 Va 118 Vs 117 Vs 117 Vs 117 Vs 117 Vs
Atchison . . . . 104 V, 103 Vs 104 V, 104% 101 Vs 102 Vs
Baltimora e Ohio , 7 9 - 78% 80 - 79 Vs 75 V, 75 s/,
Canadian Pacific . 158 V” 158 — 163 % 164- 157 Vs 159 V,
Chicago Milwaukee 85 V, 83% 83 - 81 V, 79'/, 80 -
E r i e ........................ 28 % 28 V, 30 V» 29 Vs 26 % 27 Vs
Lehigh Valley . . 69 V, 69 Ma 68 s/, 68 >/s 63 V, 64 >/s
Louisville e Nash . 126 - 126- 131 - 130 - 127 - 129
Missouri Pacific , 30 s/, 3(1 Ms 30 Vs 30% 28 V, 28 Vs
Pensilvanla , , , 54 Vs 54 - 53 % 53 V, 52 V6 52 V.
Reading.................... 98- 9 6 - 99 V, 97 V8 93 Vs 94 Vs
Union Pacific. . . 140 % 139 M, 140 Vs 140 — 135 V, 136 Vs

4 0 STANZE DI COMPENSAZIONE
Operazioni M ilano Genova 

febbraio febbraio
Totale o p e r a z io n i ............................
Somme compensate . . .  . . 
Somme con d e n a ro ............................

3.470.547.749,80 2. 060. 081. 225,00 
3.248.788.300,30 2 021.828-532 34 

221.201.389,10Ì 41.852.093,32

Operazioni Firenze
febbraio

Roma
febbraio

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro .

199 788.540,46 644.042.042,20
184. 460. 038,38 617.813.782,92
15 328.502,08 26^228.259,28

41 TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE
Piazze 1917 marzo 9 1913

al 31 die.
IA u stria  U n g h e ria  . . 5 %

D an im arca  . . .-  . . . • 5 °/0
F ran c ia  .................................. i 5 °/0
G erm an ia  .................................. | 5 %
In g h ilte r ra  .............................i 5 °/0
I ta lia  ....................................... 5 %
N orveg ia  .....................................5 */» %
O landa  . . ' ..................................5 °/0
Portogallo  .............................I 5 Va %
R o m a n i a ...........................................5 %
R u ssia  . .................................6 °/o
S p ag n a  .......................................4 Va %
Svezia .......................................5 Va °/o
Svizzera  .................................... 4 Va %

dal 10 aprile 1915 
» 10 luglio 1915 
» 20 agosto 1914 
» 23 dicembre »
» 5 aprile 1917 
» 1° giugno 1916
» 9 novemb. »
» 10 luglio 1915 
» 15 gennaio 1914 
» 14 maggio 1915
» 29 luglio 1914 
» 27 ottobre »
» 9 novem b,1915
» 2 gennaio »

5 Va °/o
6 %
4 %
5 % 
5°7o
5 Va °/o 
5 Va %  
5°/o
5 Va °/o 
6<7o
6°/o
4 Va %>
5 Va °/o 
4 Va °/o
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I T A L I A .
4-2 Media agli effetti dell’art. 39 codice di commercio 4 6

Data “  ' 'I Franchi | Lire s t, [STizzera |I>ollar[TPes.ear. | Lire orti

1916 maggio 
aprile 33

» 14
» 16
» 17
» 18
» 19

4 3

31.32 125,70 6.62
34.21 140.51 7.20
34.12 140.35 7.19 /»

7»34.13 140.27 7» 7.18
34.05 7» 140.02 7.14 /»
33.99 139.75 7» 7.13 /»
33.89 139,27 7.14

104.32 
125.77 
125.47 
125.50'/a 
125.23 '/a 
124 99 ’/a 
124.73

Media delle commissioni locali.

2,70
3.01
3.04 ‘/a
3.05
3.05 %
2.04 '/a
3.05

120.45
133.50 
133.25 
133.24' /a 
133.—
132.50
132.50

Piazze e data Fran­
chi

j Lire 
ste rlin

Sviz­
zera

Dol- 
i lari

B ue u 
Aires

I Cambio 
oro

Milano — Aprile
13. Min -  Chèques. . 125.22V 34 10 140.05 7.147 _

» - Vers, teleg. — —
Mas - Chèques. . 125 52'/ 34.20 140.40 7 187 _

» - Vers, teleg. — — _
14. Min. - Chèques. . 125.22 34.13 140.05 7 .131/ _

» -  Vers, teleg. — — — _
Mas - Chèques. . 125. 55 34.19 140.30 7.177» -  Vers, teleg. — — • — _ _

36. Min -  Chèques. .. 125. — 34.05 139 80 7.11 i _ _
» -  Vers, teleg 125 — — — 713 _

Mas -  Chèques. . 125.35 34.15 140.20 7 15 _ _
» -  Vers, teleg. 125 35 — — 7.17

17. Min. - Chèques. . 324.70 33.93'/ 139.30 7.09 j _ _
» -  Vers, teleg. 124.80 — — 7.13 ! _

Mas -  Chèques. . 125 10 34.03V 139.80 7.13 _ .
» -  Vers, teleg. 125-20 — — 7.17 —18 Min. -  Chèques. . 124. 60 33 86 139.— 7.09
» -  Vers, teleg. — 33.86V — 7.09 _' i _

Mas. -  Chèques. . 125.— 33 98 139 35 7.15 _
» -  Vers, teleg. — 33. 987 — 7.15 j _ _

tìe no va — Aprile
13 Den. -  Chèques, . — — 1 — — j _

» -  Vers, teleg. 125.— 34.05 140 — 7.12 3 .—
Lett. Chèques. . — — — — 1

» - Vers, teleg. 125. 75 3415 141. - 7.16 3.08
14 Den. -  Chèques. . — — — —

» -  Vers, teleg. 125.20 34 03 140 — 7.14 3 04
Lett - Chèques. . — — — — _

» - Vers, teleg. 125. 63 34.16 141.— 7.18 3. 09
16 Den. -  Chèques. . — — —

» -  Vers, teleg. 125.— 34.— 139.75 7.12 3.04
Lett -  Chèques. . — — — ' —

» -  Vers, teleg. 125 30 34.08 140.50 7 17 3. 10
17. Den. -  Chèques. . — — * — —

» - Vers, teleg. 125.— 34 — 139 75 7.12 3 04
Lett. - Chèques. . — — — —

» -  Vers, teleg. 125 30 34. 08 140. 50 7.17 3 10
18 Den. -  Chèques. . — — — —

» -  Vers, teleg. 124 80 33 86 139.25 7. 10 3.03
Lett. -  Chèques. . — — — — __

» -  Vers, teleg. 124.90 33. 90 139 75 7v 14 3 06
Torino — Aprile

13. Den. -  Chèques. . 125.40 34.15 140.25 7 23 — _
» -  Vers, teleg 125 45 34.25 140.30 7-25 _

Lett. -  Chèques. . 126.— 34 16 140. 50 7-27 _ _
» Vers, teleg. 126 05 34.26 140.55 7 29 _

4 Den. -  Chèques. . 125.25 34.12 140.10 7.20 _ 132. 75» -  Vers, teleg. 125 30 34 13 140.15 7.22 ...
Lett. -  Chèques. . 125 75 34.22 140 60 7 24 — 133.25« -  Vers teleg. 125 80 34.23 140 65 7 26 _

6. Den -  Chèques. . 124.90 33 98 140.— 7-10 _ _
» -  Vers, teleg. 124 95 33 99 140 05 7 12 _

Lett. - Chèques. . 125.30 34.06 140 80 7 14 _
» - Vers, teleg. 125.35 34.07 140 35 7.16 _

7. Den -  Chèques. . 124 80 33 95 139.80 7.14 _
» -  Vers, teleg. 124 85 33 90 139 85 7-16 _

Lett -  Chèques. . 125 10 34.03 140.20 7-18 _
» -  Vers, teleg. 125 15 34 04 140 25 7 20 _

8. Den. -  Chèques. . 123. 20 33.45 135.75 6.98 _ 132.25» -  Vers, teleg. 123.25 33.46 135 80 7.— _
Lett. -  Chèques. . 123.60 33.55 136.25 7. 02 _ 132.75» - Vers, teleg. 23.65 33; 56 136.31 7.04 _
Konia -- Aprile

3. Den. -  Chèques. , 124.75 33.84 — 7 12 133. -» -  Vers, teleg. L24 75 33. 84 — 7 12 _
Lett. -  Chèques: . 125.75 34.17 — 7 18 _ 134.—

- Vers, teleg. .25.75 34.17 — 7.18 _
4. Den. -  Chèques. . 125.— 34 — — 7.12 _ 133 —» -  Vers, teleg. 2 5 .- 34.— — 7 12 _

Lett. -  Chèques. . .26. — 34 30 7 18 _ 134. -» -  Vers, teleg. 26 — 34.30 — 7 18
6. Den. -  Chèques. . l24. 75 33.93 — 7.09 _ 132. 50» - Vers, teleg. -24 75 33 93 7.09 _

Lett -  Chèques. . 125. 75 34.23 7.15 — 133 50» -  Vers, teleg. 25 75 34.23 7.15 _
7. Den -  Chèques. . .24 50 33.85 08 _ 132 —» -  Vers, teleg. ' 24. 50 33. 85 7. 08 _ _

Lett - Chèques. . 25.50 i 34.12 -  17. U _ 133 —» - Vers, teleg. 25.50 34.12 _ i7 14 _ _
Den. - Chèques. . 24.20 ! 33 75 7.07 _ 132 —» - Vers teleg. 24.20 33.75 7.07 _
Lett. - Chèques. . 25 20 34.02 13 _ 133 —» - Vers, teleg- 25.20 34.02 -  17 13 ‘ — -

4 4 Tassi di pagamento
19 17 7gen.

1915
11 apr. 

1917
12 apr. 

1917
13 apr. 

1917
14 apr. 

1907
16 aor. 

1917
17 apr. 

1917
D oganali..............

Ferrovie 
%  scambi su

142.08 134.60 135.40 136.87 334 64 134.59 134.22

» P a r ig i . . 32.34 2711 26. 26 25.85 25 83 25 55 25 29
» Berna . . 53 32 41.78 41 26 40 94 40. 75 40.40 40.17
» Oro . .. . 43 50 34 50 34.— 33. 75 33.62 35.50 33.—

Dal 16 al 21 aprile per sdaz. inf. a L. 100 in bigi, di Stato L 134 59.
45 Prezzi dell'Argento

Londra: argento in verghe. , .

1 12 j 13 ; 14 ! 16 j 17

. 36 %  1 36 % ,| 36 %„! 36®/,a| 36%,
New York: argento......................... 73 %  1 ¡78 %! 78%

E S T E R O .  
Parigi SU (carta a breve)

Piazza Pari

Londra. . 
New-York 
S pagna..
Olanda. . . ____
Italia, , , ,|100 — 
Pietrogr. ,266.67 
Scandinav. 139 — 
Svizzera. , 100 —

25.22'I, 
518.25 
500 — 
208.30

7T5 lugl. 14 I 21 
1914 marzo] marzo

25.17'/a 
516 -  
482,75 
207.56 
99.62 

2 6 3 -  
138.25 
100.03

28
marzo

27.79
583.50
621.50 
2 3 5 -
74.50 

162 -
172.50 
116 —

27,79
583.50
624.50
235.50 
75 —

164.50
173.50 
116.

27,79
583.50
630.50
236.50 
75.—

166.50
174.50 
116.-

4
aprile
27.595

579.50 
632 —
236.50 
76 — 

165 — 
1 7 5 -
114.50

11
aprile
27.20

570.50 
624 —
233.50 
80 -

164 50 
173 — 
112 —

Valori in oro a Parigi di 100 u n ità -carta  di m oneta estera
l . n n n r a  100 l i v  i f O i o  t i n t o  : t i n t o  < « n  i .  ..______Londra . , 
New-York, 
Spagna , , 
Olanda . • 
Italia. , . . 
Pietrograd. 
Scandinav. 
Svizzera .
47

Parigi . . .
New-York
S p ag n a ., .
Olanda.
Italia. . .
Pietrograd
Portogallo
Scandinav,
Svizzera

100 liv,
» doì.
» pes,
» fior. 
» lire, 
» rubi. 
» cor.
» fr.

110,18 110,18 110,18 110,18 110,41 107.84
112,59 112.59 112.57 112,59 111,82 110,08124,40 124,30 124,90 126.10 126,40 124.80114,02 112,89 113.06 113,54 113.54 112.108 0 ,- 74.50 7 5 - 7 5 - 76 — 80 —
61.88 60,75 61,68 62,43% 61,87*/a 61,68s/*123,84 124.20 124,92 125.64 126 — 124.56

116.50 116 - 116.- 116 — 114.50 112 -
Londra su: (chèque)

25,22'/, 
4,86%

25.22 
12,109
25.22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12

25,08 8/,! 27.82 Va
4,871
25,90
12,125
25.268
95,80
46,19
18,24
25.18

4,76 »/, 
22.45 
11.83 
37.05 

170 -  
31 -  
16.10 
24 —

27,82 
4,76% 

22,37 
11,80% 
37,20 

167 —
31 — 
16,05 
23,97

27,827a 
4.76% 

22,35 
11.757» 
37,127» 

167 —
31 -  
15.95 
23,97

27,60
4.767t,
22.10
11.74 
36.40

168.-
30.75 
15.78 
24.05

27.25 
4,767,, 
22,125 
11,725
35.25 

167 -
31 -  
16.05 
24,10

Valori in oro a Londra d i 100 unità-carta d i moneta estera
Parigi . . , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . . 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav. 
Svizzera. .
48

100 fr.
» dol. 
•> per. 
» fior. 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor. 
» fr.

100.14
99.90
96.64
99.87
99.82
98,77
86,69

100.85
100.17

90.64 %' 
102,15 
112.35 
102.34
68.09 
55.66 
58.18 

112.79
105.09

90.66
102,15
112.75
102,55
67.79
56.60
58,18

113,14
105.23

New York su

90,647»
102,15
112.85 
102,81
67,93
55,66
58.18

113.85 
105,23

91 39 
102,135
114.12
103.12 
69.28 
56,32 
57.71

112,86
104.88

92.56 
102.135 
114.005 
103,25 
71,55 
56.66 
58,18 

113.14 
104.66

Parigi .. 
L o n d ra . 
Berlino. . . .  
Amsterdam

16 lugl. 27 febb. 6 marzo 20 mar, 27 mar. 3 aprile1914 1917 1917 1917 1 1917 1917

4.868/fi 4. 87Va 
95.37 95.06
40.14

5.81 V« 
4.76 T/j,4.78 7 ,6 4.76 7 10 4.76 % , 4.76 7,»

- - - 68 -  ¡ 68.-1  69.1 | 69 % I _
.....................«  ------ ; 40.38 40%  0.1 40% , « • / , ,

Valori in oro a New York d i 100 unità  carta di moneta estera
P a rig i........ 100 fr. — --------  ------  -----
Londra . . 100Is.
Berlino . . . .  lOOmk.
Amsterdam 100 fi.
4 9  Svizzi Biglietti di banca (Lugano)

100.27 88 52 88.54Va 88 63 88.63
I 100.19 97.91 97.91 97.91 97.91

99.67 71 — 71.36 72. 55 72.68
! ------ 100.45 100.45 , 100.13 100.60

89.12
97.91

100.91

Biglietti
Banca

12 aprile 13 aprile j 16 aprile 18 aprile 19 aprile
off. (dom. off. |dom. off. Idom. off. |dom. off. dom

Francesi . . , . 90.— 89 — 90 — 88.50 89.50 83 50 89.50 88 50 90.— 89 —
In g le s i.......... 24 - 23 80 24.— 23.80 24 — 23 80 24 20 23 80 24.25 24.—
G erm anici.. . 79.50 78 — 7 9 .- 7 8 .- 79 — 78 - 79 50 78.50 79.25 78 25
B e lg i.............. 70 - — 70 - — 70 - — 7 0 ---------- 70 —
A ustriac i. .. . 50 — 48 60 51 — 48 50 50 — 48.50 50 — 48. 50 50.— 48 50
Olandesi . .. . 209 205 209 205 210 205 211 : 205 210 205Amer. d o li .. . — 4.95 — 4. 95 — 4.95 ------ 4.95 4.95
R ussi.............. — 165 — 165 — 165 ------ 165 _ 165
Oro ing lese .. — 25.20 — 25.20 — 25.20 ------  25.20 — 25 20
» germanico — 24 50 — 24 50 — 24 50 ------  24 50 — 24 50
» americano — 5.10 — — 5 10 — 5.10 ------ ! 5 10 — . 5.10

Svizzera su

Divise 12 aprile
off |dom.

13 aprile | 16 aprile I 18 aprile I 19 aprile
off. Idom.l off. Idom.l off. Idom.l off. |dom

L o n d ra . ,  
Berlino. , 
Belgio. .  
Vienna . , 
Olanda.. 
I ta lia . . .
5 0

90.50 89.50 90 - 89 — 9 0 .- 8 9 .- 9 0 .- 89.25 90 50
24.45 24.15 24.40 24 20 24 40 24.15 24 40 24.20 24.45
79 50 78 - 79 25 78 — 79 25 78.25 79 75 78.75:79 50
7 0 - — 70.— - - 70 — 70 - ------ 70 —
60 - 49 - 50.— 49. — 50.— 49.— 50 — 49. —150- —
209.5 206 210 205 1 210 205 212 207 ! 211
73 - 70.— 73.— 70. — 73 - r i  — 73 71.50:73.85

Germania su :

49 -  
207 

72 —

Divise Pari
2

genn.
1915

14
marzo
1917

20
marzo
1917

27
marzo
1917

3
aprile
1917

10
aprile
1917

New-York . . 95%
Corso . . . 85.50 6 8 '/, 69 V» 69 V, _ _ __
P a r i tà . . . 71.50 72.55 72.68 _ _ ___
Perdita % 28.56 27,45 27.82 __

Amsterdam 59%
Corso . . 54.20 39.97Va 39.62'/, 39.10 ?8.62 38.40P arità 67.46 66.86 65.98 65-17 64.68
Perdita % 32.54 33.14 84.02 34.83 35.32Ginevra. . . . 123.47
Corso. .. . 115.— 80.60 79 65 79.45 78 25 79.50
Parità  . . 65.29 64.52 64.35% 63.38 64.39
Perdita % 34,71 35.48 35.64% 36 62 85.60

Piazze varie.
Piazze | Londra 1 Parigi 1 New-York 1 Italia Berlino ■.

Madrid . _ _ _ _
A m sterd .. 11 78 42.10 _ _ 36.95
Berlino . . _ _ _
Pietrogr. . — _ _ _
Rio la n e i . 12.— _ _ _ -_
Parigi. . . 27.14 — _ 79.50 _
Londra . . — 27.60 33.75 _
New-York. 4.72 5.71 — 1 —


